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''' ·Albba.stanza. rècè~ti pubbliC!itZÌOQÌ, per Òpeta di' Abt. Epstèin ''.e, 
f" .• -di ll~ H.·Mwler. (l); maJ,{primk; stesa .totahneìit.e in ebraico; ,· 

è. C&Illpo ch1~0 pèr quahti 110D. sfono fatn.igliari~t) (lù~ll \Ìdioin& i 
1s.~sechn.da, veramèPte ton4a.mentalè/ è ·ancl:P~sa inutilizza.bile. . 

. 'pér. cl!j n.on conoscà f'èbfm.co e, per ·.~ma parte, l'~rabo. Mi af.+ 
fretto 'a: dire che deluse certaniierltc sarebbero le attese di òhf 
sperasse di trovare nel 'Sefer Eldad copia di precise informazioni 

· ~ · ·ge~fiche, qua.li jnvece si possono a.verè, per es., per le regioni · 
1nusµlmane da geografi ara.bi dei secoli X. ò .xt Tuttavia, <lata. 

. J'è~~ cui il Sefer Eldad rimonterebbe, e data la regi01~e cui si 11'.-· 
. ièrisce, quello scritto, pm restandò,1 nel quadt.n delle invenzioni 

e delle faY:ole dell'alto 'medio evo, Jeggenda o· novella più èhe 
. '\"erjdica rd~ione,- sembra non indègno d'essere tratto 'alla luc"'' 
d 'uh· m:erio l:!,llpSto teatro. · 

1. 

.Eldlad ha-Dani \fu- detto una; . delle · più enig1natiche appari­
zioni della. storia. medio-evale giu~aica. Sembra aver :tjsìtato ·Ba­

,< bjlonia nell'anno sso {2J~, Però dÌ,:poi appari~ce all'impro~iso· in 
(:aituàn, CQ.pit~le allpra deJl'Ifriqy:~ la moderna Tunisia; dove-

.. ' I ·, , : ;, "[ ' ,''· J <>-, ' ' I ' ' " ·. . • > , ' 

,1', 



ai~dava salendo in grande fiore, -durato fino al sec .. :il,·u~à 
cospièua comunità· giudaica. Ai' ~uoi correligionari dichiaré. di 
appartenere àlla tribù di Dan, d'on~è l'appell:ativo ha-Dàni<~t 
Danita ». Sulla propria tribù e §o altre tre ddl'antico Israele~ 
quelle di Neftali, Gad e Asèr, racconta cosè mai dianzi uditè.: 
le quattro tribù non s~lo esistono co:inpatte, mà, da antièo tem­
po migrate ~ di là dei fiùmi. di Cush (3) nella terra di Havi:làh 
produttric~ dell'oro, vi si mantengono in fortissimo regno indi­
pendente, resistendo ai circostanti nemici. Al~re piii còse mi­
rabili narra a proposito d'una quinta tribù giudaica, dei « Fi:gli 
di Mosè » o Leviti, passata dalla Babilonia in terre prossimè 
a quelle delle altre q1,1attro; trib'ù eireondata dal Sambatyo'n (4), 
il prodigioso fiume sabbatico. Di . là egl! è venuto attraverso 
strnne genti, con ur, viaggio avventuroso che lo ha messo a 
contatto con le restanti tribù d:Israele, delle quali è in grado .di 
precisare le sedi. Rappresentante di quegli Israeliti, che per l'i­
solain.ento hanno potuto serbar più genuino la legge Mosaica, egli 
espone costumanze rituali, che in parte attengonsi all'uso cor­
rente presso i Giudei secondo il Talmud, in parte se ne scostano; 
t: ,..for;e appunto in queste innovazioni rituali deve ricercarsi la 
spiegazione della comparsa d1 Eldad. Ma le str'aori:linarie affer­
mazioni di lui, e l'incompleta conformità ~lelle sue halakOth (5} 
agH usi religiosi comunemente ammessi fasciano dubbiosi i rab­
bini di Cairuàn. Per chiarir le cose, essi rivolgonsi al Gaon, o 
capo dell'accademia giudaica di Surah, Zemach ben Hayyim, che 
dalla Babilqnia spandeva la sua autorità su tutti i Giudei d' A­
sia e d' Africi. (6). « Questa è la lettera (gli scrivono) di richieste 
ehe gli uomini di Cairuàn hanno spedito .a Rabbi Zemach, il 
G~òn di Jacob, relativamente a eiò che Eldad il Danita riporta 
circa le tribù che sono nascoste nell'antìca Havilah nella terra 
di Cush ... Facciamo sapere al nostro signore che un uomo chia- ·. 
mato Eldad il Danita, della tribù di Dan, è da qualche tempo 
fra noi, e ci ha detto che le quattro tribù di Dan, di Neftkli,' di ' 
Gad e di Aser sono tutte in Havilah, dove trovasi l'oro. llann0 
un giudice chiamato Ab<;lin, ed usano 1 quattro sistemi di pena 
capitale. Dimorano in tende, vagano da luogo a luogo, e com• 

, battono coi cinque re di Cush. L'estensione del loro territorio 
è· di sette mesi di marcia ; ma i cjnq_ue re Cusciti li cingono da 
tre lati, e costantemente loro muovono guerra. Queste tribù pos-
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seggono · intere Je S~cre Scritture ; ma U:on leggono nè il libr6 di 
Ester perchè non induso nella, miracolosa salvazione in esso ram­
mentata, nè le Lamentazioni, per ·non perdersi d'animo». Con.:. 
tinua la lette:r:a esponendo le notizie di Eldad sulle tribù giu­
daiche stabilite in Cush, le' peculiarità del ·suo rituale, e ·le dub­
biezze dei dottori della .scuola di Cairu~n. Alla richiesta il Rabbi 
Zemàch risponde : « Quanto a Eldad, circa il quale mi avete:: 
scritto, posso assicurarvi che vari rabbini, mi avevano detto 
d'avere_ inte~o dalla bCfca,di Ral;,bi Is!ac ben Mar e di 1:tabbi 
Sirnhàh, i quali persona'hnente conobbero Eldad, le medesime 
cose che voi avete inteso da lui; cd essi pure stupivansi di tro­
vare · c;he la dottrina di lui talora concordi col · Talmud, talora. 
lle differisca». Il capo della scuola di Surah èsamina tale dot­
trina e ,le notizie sulle tribù giucla,iche; e, per quanto circo­
-spetta, la sua lettera finisce col divenire una piena ammissione 
della credibHità e dell'ortodossia di Eldad. Se la lettera di Gaon 
Zemach è autèntica - (non manca chi ne dubiti) (7), ~ può 

. sorpren1ere che una sì alta autorità - la maggiore del mondo 
giudaico·- prestasse tanta fede a notizie così straordinarie ; ma 
giustamente è stato osservato che SI crede facilmente ciò che si 
spera, e· il Gaon, al pari dei suoi compagni, dovette subire il 
fascino di sì liete novelle sul poderoso stato degli Ebrei di Cush, 
forse con la speranza di aver da questi la spinta alla prossima 
restaurazione rlella nazione giudaica. 

Di Eldad più non si hanno notizie : sar,pi.amo soltanto che 
in anno imprecis!),to incontrò a Tohort, nel Marocco, il suo cor­
religionario lehudà ibn Qorush, autore di studi filologici com­
parati sulla lingua ebraica (cfr. l'introduzione della Risalah 
edita a Parigi da Ba.rgès e Goldberg, p·. 27) f e che più tardi pas~ò 
in Spagna. Di là ogni traccia della sua presenza scompare. Ma 
Ìa lettera del. Gaon dissipa ~gni prevenzione .contro di lui: la 

·. partita è vinta. Il racconto d'elle dieci tribù e dell'odissea di El­
<l.ad si diffonde per le comunità giudaiche ,d'Africa e d'Asia; pel 
tramite dei Giudei di Marocco perviene ai Giudei di Spa­
gna, che poco pratici del Talmud e poco al corrente delle 
condizioni dei loro fratelli d'Asia, lo ricevono e lo ascol-

. tanò con grande curiosità ; in breve sì cjiffonde per tutte le 
comunità europee, a'lterandosi, come suole avvenire per cosi . 
fatti libretti popolari, in differenti recensioni. Venerati Ìalmu-
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distì; eonie Rasci, Abraham ben David, 1e. Abraham ben: Mai­
mon, citano Eldad. come autòrità indiscussa, o ne trascrivono 
1e opere nelle propri~; le parole strane, che ricorrono neg1i scr,itti · 
di Eldad e che avevano concorso a ins~spettire i dottori di Cai­
ruà~ ·sono accolte da lessicografi e da' grammatici, che se ne 
~vvalgono per esplicare passaggi biblici; . le due' grandi sette, 

- Caraiti e R-abbaniti, citano le !'egole rituali dtEldad a sostegno ' 
delle proprie opinioni. E,. se qualchè rarissima' voce avanza p~­
role di •scetticismo, come l'esegeta Abraham ibn Ezra (8), essa 
cade nel vuoto : per contro, persino il dottissimo Chasdai ben 
'Sciaprut, medico e poscia ministro <li Abd ar"."Rahmàn,· califfo 
<dii Cordova, nello scrivere al re dei Khazari, nella Russia med­
·dionale, verso i 960, accenna alle regole rituali di Eldad im..: 
portate d~ questo. ste~so in. Spagna al tem1po del suo nonno. 
Giustamente è stato osservato che agli occhi degl'Israeliti, neUa 
trsvagliat.a foro vita e nelle loro oppressioni, il grande e potente 
e -pio regno giudfico, conservantesi nella sua. forza mili,tare e­
nella. sua purezza religiosa attraverso i secoli, ::tppariva un bello 
,e confortevole sogno', una reazione ideale contro le dure; tal.­
volta sanguinose realtà : dell'oggi. 

, . ,La voga del libretto di Eldad sulle tribù · giudaiche durò 
grandissim~ nel medio-èvo ed al principio dell'evo moderno. 
Qua-ii.do la stà.mpa incominciò a diffondersi, <sbbe l'onore di ri­
petùte èdiziòni, a Mantova ( ?) nel 1480, a Costantinopoli nel 
1516-7 e nel 1519, a Venezia J)e'l 1544. Viene tradotto· in arabo, 
per le comunità _orientali. Nel 1580 è divulgato in una 'Versione 
latina (9). Ma. intanto incominciano a precisarsi. le notizie vere 
-sajl'Etiopia; la verità· sui Falascià risulta troppo lontana da 

. quanto erasi fatto credere. Il libretto perde rapidamente credi­
bilità e favore. Col tempo è dichiarato opera d'un ciurmatore 
,e privo d'ogni valore.' Sic transit ... 

Ma chi è'ra EÌdad? mistero : nulla su di lui si sa, all'infuori 
dei brevissimi cenni, già riferiti, nelle lettere dei rabbini di 
Cairuàn.,. del Gaon Zemach, e di Chasdai ben Sciaprut, e nello 
'f,Critto di Iehudà ben Qorush . 

. Egli dicevasi appartenente alle tribìl gi1,1daìche di Cush, 
ma era .sincero? I suoi scritti descrivono una Cush fantastica; 
~ riti dei· Falascià, · semplicissimi, non rispecchia.psi in queUi da 
!lui esposti (10); l'ebraico da lui usato non risente alcune influen-
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za della lingua etiopica o, meri o assai, del ber beta ; la, cqltura . 
di hìi · supera .. di · gran lunga quanto potrebbesi attenderé da · un 
Ebreo d1 tribù sperdute neWAfrica; nella lettera dei· Cainut­
niti a Gaon Zemach non è detto ( ed il silen~io m questo caso 
,·aie esclusione) che egli sia nero di çolorito come gli Abissini:; 
nella lettera stessa djchiarasi « Eldad non con1pr.ende , una' pa~ 
rola di cuscitico (etiopico) o d~ismaelitico (arabo), ma sa sol­
tanto l'ebraico », affermazione, però, che per }'arabo risulta. 
contradetta da fatti. L'esame del rituale pon -ha 'condotto a: ' 
sicuri risultati: i più ritengono Eldad un Caraita,- anzi un, 
èmissa:rio della setta religiosa dei Caraiti in occidente ; ma la:. 
eosa è' contestata. Altri lo ritiene un Ebreo dell'Arabta meri­
dionale ; altri un Ebreo dell'Africa centro-occidentale ;. a:ltri, un 
Ebreo di Costantinopoli, credendo di trovarttraccia ,di parole 
grèche ne' suoi scritti, il · che pur.e è assai contestato. In realtà .. 
le sue regole rituali, che da lui certamente furono scritte, sono, 
redatte in un ebraièo più vicino a quello della Bibbia che nQn 
a qudlo'.'della letteratura dellà: Mishna o dell'età Gaonica, :con 
peculiàrità proprie, e dà l 'imp~essiorie non d'uno stile o d\ma 
lingua foggiata ad hoc, bensi di una lingua parlata o scritta da 
un indipendente nucleo giudaico': ·anzi uno scrittore giudaico 
del secolo XIII, Tànhum f eruscialmì, vissuto in Asia, ne tras.11e 
rinvenzione d'un ebraico detto ,Danita, e parlato da abitatori 
del deserto, cosi svolgendo la teoria. d'un altro autore giudai<Xi, 
Dunasc' ibn Tamim, secondo l'Ui l"ebraico erà un arabo puris­
&imo, traendolo· dai Daniti (11). D'altra parte, l'ebraico di Eldad 
abbonda di parolè arabe, di idiotismì arabi, di costru~ioni gram­
matica1i e sintattiche· arabe (12), il che dimostra una grande 
C'orisuetudine con quell'idioma. Per di più, nella narrazione del 
fantastico suo -viaggio · e nella. descrizione delle sedi delle tribù 
d'Israele egli spiega ~na c6nosceriza abbastanza esatta della pe- -
IÙsola arabica e della carovaniera Baghdad.I-Mecca (13). Per ora, 
e salve le conclusioni di· un più minuto studio del suo rituale, 
Eldàd sembra essere stato un Ebreo dell'Arabia Meridio.nale, 
ove la colonia giudaica! dopo aver superato le traversie de' se­
coli VI e VII, era giunta a potere stipulare, appunto ai tempi 
di Eldad, il 27 luglio 897, un accordo con l'imàrn Zaidita Jahia 
ibn al-Husain (14); còlà avrebbe arvuto, forse da qualcuno de-­
gl'innunieri schiavi_ abissini a1lora viventi nello Jemen, vaghe 



informazioni, sui suoi còrreligiohari .d'Etiopia; passato in.; Babi­
lonia ep in' Egitto, avrebbe dalla Mishna o da leggende .. orali. 
appreso dei <e Figli di Mosè 11, dalla viva voce di qualche corc­
religionario a.vrepbe saputo dell'esistenza dei Khazari sul Volga; 
spinto da ragioni imprecisate, J)e avrel;>be fatto un impasto, una 
impostura, coronata da· stra.ordinario inatteso successo (15). 

· Sotto il nom.e di Eldad. ci sono. pervenuti due scritti : le 
rego~~ rituali o Halakoth, di carattere halachicq, chiamate tal­
yolta il Tailmud deHe tJUattro tribù, e che qui .hon c'interessano,; 
e l"altro, di carattere aggadic~, il Sef er Eldad, esponente lo -
stato delle tribù israelitiche migrate nella terra di Cush, il viag­
gio· di Eldad da Cush alla P~rsia, le sedi delle restanti tribù. 
d'lsraelè, e., come chiusa, la genealogia di '.Eldad. Questo secondo 
scritto fu, da taluno, detto il · libro delle Mille ed una notte degli 
Ebrei; Ho gtà detto che si è· alterato in munerose redaz~oni, 
diff~enti per distribuzione della materia, per sviluppo del ra<'­
conto, per lezioni. Se ne conoscono ahrie110 c:;ej: una d'esse espo­
ne la narrazione in prima persona (16). Una settima redazione 
ci è .pervenuta soltanto nella traduzione araba; una ottav~ è 
111!& specie di plagio, il racconto del viaggio d~ un Elhanan ben 
Josef alla terra di Hitvila ; di una noJli8. si hanno frammenti in 
un .eodice eb~aico~ di Pietroburgo. · · · 

Ho . già detto' che skuramentc di Eldad è il li brq delle Ha­
lakoth. Assai dubbio,, invece, è che realmente suo sia il Sefer 
Eldad. Due sono le ipotesi che possono prospettarsi : il Se/er 
Eldad fu cotnposto da u.µo degli ascoltatori ed ammiratori di 
Eldad in Cairuàn, il quale avrebbe scritto le cose intese, fors'an­
co divers,m:i,e~te alqu~nto da come venivano oralme~te .narrate 
fl 7); oppure il Sef er è semplicemente una più tarda, a.pQcrifa am­
pli:fìce,iion,e dei dati con.tenuti nella lettera dei C11iruaniti al 
Gaon · Zemach e nella rispo~ta qi costui. Fra i sostenitori della 
seconda ipotesi è il più recente · studioso di Eldad, Max Schlos­
singer (18). Egli fqnda il suo ragionamento su due principali 
argomenti : 1. un antico frammento dèlle due lettere, del se- · 
colo Xlll, proyeniente dalla Gheniz~h del Cairo, .attesta un lo.ro 
profondo ,rimaneggiamentò, ~ consente di constatare l'introdtJ-

• zio~e Qi numerose· aggiunte. ed .ir1iterpolazioni pur nella' descri­
zion.e delle tribù giudaiche -di Cush ; aggiunte ed iuterpolazionj 
che, aumentando in nUmero e di mole, Rvrebbero condotto alla 
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. éÒ~posizione del Sefèr Eldad; 2. l'età più tarda di queseultirno 
. apparirèbbe dall'.indicar' esso le sedi di tutte le dieci tribù ·d.'.l"­

sraele, mentre nella letter_a dei Cairuaniti si parla soltanto· di 
quattro tribù, verisimilmente perchè delle altre Eldad non aveva. 
dato notizia. In. realtà, non è punto provàto che il ·frammento 
del' Cairo accostisi al testo prjrnitivo più del testo comunemente 
accolto. Inoltre, .il ·primo argomento è svalutato da un}arguta 
ofservazione dello stesso Schlossinger in altro senso (19): il co­
pista o l'estensore delle halak6th, . c11i app~rtiene ·u frammento 

· della Ghenizah, esclusivamente interessavasi della parte rituale­
del testo, onde niuna. importanza attribuiva ava parte aggadica, ' 
alla narrativa, che trascurava o stroncava (20); e ciò . sp}ega 
perchè nel frammento egiziano sieno omessi od alter!tti anche 
tratti antichissimi delle leggende utjlizzate da E,dad. Fors'anco · 
influì la miglior conosceilza che delle cose abis~ine avevasi in 

( Egitto (valga per tutti lo storico Abù Sàlih !) al tempo della. 
)rasc~izione· del testo della Ghenizah ; ripetute ambascerie abis­
sine avevano al Cairo attirata la popolare attenzione, e le nuove. 
informazioni dovevano indurre i Giudei del luogo a consider.ar 
(•on sospetto le novelle di Eldad. Nè maggior valore sembrai 
avere il secondo argomento: notizie sulle sedidelle tribù d'Israele 
'già correvano per le comunità giudaiche (21). Eldad non faceva 
c~e precisarle a. suo modo, e a.·mpliarle. Il fatto nuovo, inatteso, 
impressionante era soltanto l'esistenza del fortt reame giudaico 
di Cush~ · · . 

E' molto probabile - per me è quasi certo :_' che il Sefer 
Eldad sia, in· buona parte, svolgimento delle lettere fra Cai­
ruaniti e Gaon Zemach. Ma assai verisimile parmi che il com­
pletamento, l'integrazione sia opera dell'ambiente stesso in cui 
Eldad viveva ed insegnava, o almeno in 'cµi sino a poco dian_zi 
aveva vissuto ed insegnato (22). · · 

·Vediamo ora il contenuto del Sejer Efrlad. che traduco o 
'· compendio sulla recensione più comunemente accettata, quella · 

delle edizioni di Costantinopoli del 151'6-17 e di Venezia del 
, 1544, dei mss:"''di Pietroburgo I Coll. Firkowitch 273 e 300, en-'­

trambi del sec. XVI-XVII (il primo della Crirrièa, ed il secondo 
del Caucaso), e del testo volto in latino da_ Genebrardo. Ove 
però, in punti importanti, s1as1 potuto ricostituire una diversa 
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lezione primitiva, mi attengo ':l questa; come· m1 attengo.· sen­
z'altro alla -lezioni, emenàata dei nomi geografici nellà · descri­
zione delle sedi delle sei .tribù viventi fuori di Cush. 

II. 

Per tuttò il tempo in cui Israele fece la volontà del Signore, 
nessuno dominò su di lui. I peccati di Geroboamo dete~mina­
rono scissioni e guerre civili. Ma i Daniti, i più gagliardi fra gli 
Israeliti, rifiutarono di spandere il sangue dei. loro fratelli. :Prese 
le armi, avr~bbero voluto recarsi ll. saccheggiare l'Egitto: ne 
vennero trattenuti dal ricordo del versetto biblico, che più· non · 
avrebbéro · riveduto quelle. 'terra. AHre prescrizioni dei Sacri 
Libri li stornarono dalla conquista delle terre degli Edomiti, 
degli Ama:lechiti e degli Ammoniti (§§ 1-3). -- Invece; inspi­
rati <lal Signore, varcarono il fiume Phison e migràrono traspor­
tando i loro beni. sui camelli, fino a che giunsero nella terra di 
Cush, pingue e buona pér campi e per vigne, pet orti e per 
frutteti. I Daniti non ìncòntrarono. opposizione nelle tribù del 
luogo, che. strinsero_ patti. con essi, loro prestando sudditanza; 
poterono così moltiplicarsi e crescere assai (§ 4). - Inoltre, 
le. tre tribù di Neftàli, di Gad e dì Aser migrarono, e attraverso 

· deserti giunsero ai confini di Cush: ne vinsero in ~o~battiinento 
. gli abitanti, per lo spazio · di tre giorni di cammino, durante tre. 
giorni.(§ 5). - Ancor oggi combattono con sette regni. 

. Queste quattro tribù abitano nella Hawilah anteriore, do.ve 
è l'oro : sono tranquille per :Ò.at~ra, soccorr.itrici in guerra, li­
bere da mollezze. Seppero . imporsi ai nemici (§ 5). - Ogni . 
anno ~anno guerra con sette regni e con sette lingue, di clJi 
questi sono i nomi (28) ; TWSYN', QMTRW', QWB', MR'WGY" 
TQWL, BKM', Q'QW'. Co,<itoro abitano al di là dei fiumi di 
Cush, per confermare il vaticÌnio dei profeti d'Israele. Le quat­
ti:o tribù sono ricche di oro e di argento, di ovini, di buoi e · 
di asini ; seminano e mietono ; .abitano in tende, e vanno po­
nendo i loro accampamenti qi terra in terra per lo spazio di 
quattro giornate di marcia in lungo e in largo, accampamenti 
che pongono in luoghi dotati di fruttèti, campi e vigne. Il nom(t 
del loro re è Uzziel, figlie di Malchi-el; quello del grande prin­
cipe è Nicolài, della stirpe di Ahali-ab; quello del giudice, Abdon· 
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figlio. di Misael, della tribù di As~r. Per le varie ocçasio~i, 11e­

guono ! quattro modi di esecu~ione prescritti dall~ legge. 
(§. 7.) Quando vç>gliopo uscire in guerr~~ il banditore pro­

clama il suo bando (24) : al .suono della Ìro~ di lui esèoq.o , 
il comandante delle milizie, e, dopo lui, gli _eserciti, con cento­
venti bandiere, seguite ognuna da mille uomini. La guerra è 
fatta da c\ascuna delle quattro tribù, per la durata. di tre IIJ-esi: 
alla firie del trimestre u11a tribù succede all'altra nel combattere. 
Con la tribù dj Dan sono dei figli di Sansone, numerosi come 
arena del mare, fortissimi, 'i quali muovono per la guerra .al 
canto di tin inno : ~ Non bello è per il forte darsi alla fuga ; 
bella è la nobiltà. Muoia il giovane e non fugg:a; rafforzi il suo 
cuore in Jelfova, mia forza, mia speranza, mia arma. Per l'a­
cutezza della mia f,l.rma si stupisce lò spirito mio in sè stesso, 
Ber mostrare il mio gaudio con la punta. della spada. O miq 
caval\o, qu_ante . mai volte portasti via schiave le donne di 
Cush? ». Il bottino, al termine del trimestre, è apportato al re 
Uzziel, che; prelevata la parte del Signore, lo spa.rtisce fra tutti. 

(§ 8.) E' inoltre colà la tribù di Mosè, detta tribù di Ianu~. 
che interamente · àttende alle cure sacerdotali. Abita in territo-

1 

rio,, che, per uno spazio, quadrato di tre_ mesi di camniinC> .péi' 
laio, è circondato dal fiume Sabat .Ja.nus, chiamato ftume Sat-

; bation. (nahar sabatyon) d~i figli degli emigrati (25). Ha bel!~ 
'case, edifici superbi, torri. Presso essa non esist.ono esseri im­
puri o dannosi: non m.osche, nè volpi, nè pulci, nè 2;anzare, nè 
serpenti, nè scorpion,i, nè cani, nè altro che abbia facoltà cii nuo­
eere, bensi soltanto ovini e bovini. Gli ovini partoriscono due 
volte a.ll'anno. I figli di Mosè seminano e mietono, avendo orti 
e frutteti con ogni specie di erbaggi, verdure e\cerea.li: da :uno 
producono cento. Sono dotti nelle cose .di religic;n1e, ,:gel Libi:o 
clella Legge, nellà Mishna, nel Talm,ud, cbe è scritto' n,ella lingua 
sàcra; e nell' Aggada. Leggono coine insegnarono gli antichi 
maestri, con~rvando gli insegnamenti che pel tramite di Gio­
suè; figlio. di Nun, risalgono alla Divina Potenza; ma nc;m cono­
scono i maestri e dottori del secondo Tempio, che sorsèro dopo 
la .partenza dei loro antenati. Conoscono solta.nto la lingua 
ebraica. Astengonsi dal vino e da quanto è stato interdetto 
dal Signore nelle halakoth cir~a gli animali mattati e quelli 
sbranati d~ nere. Considerano illecito, . e proibiscono di giurare . . 
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· per il ·nome divh10. Ha.nit°' vita lung~sirna, da\Cel)tÒ'~· ~ht'*' 
venti 'anni, ved~ndÒ Ja terza e quarta 'generazione, senza èhe 
il figlio muoia mai prini.a del padre. Non hanno nè servi n:~· an­
..celle; ol).de da sè stessi attendono a;i Cl;\ffipi. :Non hanno ladri: 
le loro ~ase sono prive di porte, ed .a:ri~he i fanciullini possono 

. ~enza alcun peci.colo condurre le ~egge al pascolo a . parecchie 
giornate di cammino. Non hannò alcun contatto o rapporto còn 

·efitranei, vedendo · e trattando ·esclusivamente i me,mbri delle 
,quattro tribù d·'lsraele che vivono ~J di là dei fiumi di Cush. 

(§ 9.) Abbondano d'oro e d'argento. Se:rp.i:r;iano il lino, alle­
vano il fil,hgello; e fanno belle. ~esti e :rp.a~telli, sirpili a. quelli 
provenienti dall 'jgitto, · doppi, che possqno ripfeg,aJ;Si sèpza,lìne. 
Il fiume Sabati6n è largo duecento cubitj, . quS:nto un tral'l'e 

-d'arco; è senz'acqua, pieno di sabbia e sassi; j quali rotolando___, 
fanno un fragore· simile a grande tuono o ai flutti del mare, o 

-quale d'un vento procelloso: nella notte lo si intende a mezza 
giornata di cammino. Sonvi però sorgenti, che tUtte ra~colgonsi 
=in un·· lago; qa tali fonti derivasi l'acqua per irrigare 'i campi; 
nel lago abbondano i pesci;· e . tutt'all'intorno svolazza ogiù 
·specie di qccelli puri. Il Sabatièm. travolge i SlJOÌ sassi e l'&­
re,g,a, e :rn.~da fragore, :per i sei giomi di lavoro : al sabato' ri~ 
p()Sa e tace. E std>ito innalzasi attorno ad esse, un fuoco, dal 
·vespro del sabbato sjno alla fine dello stesso giorno :'"le fiallUJle 
impediscono di accostarsi ad' entrambe le sponde per lo spa7!io 
di mezzo miglio. Le tribù di Da11, Neftali, Gad e A,sel' stanno 

·coj lor~ 'bestia.mi lungo il· fitime, essendovi la terra. ampia, piana., 
senza pruni, gramigna o cose nocive: quando veggono geµte 

·della tribù di Mosè--0.l di 1~ di esso, raccolgonsi assieme, la salu­
tano, mostransi \ loro camelli, i loro cavalli, i cani, gli asini, e 

-discorrono attraverso il fiume. 
(§ 10). Da queste terre venne a noi quest'uomo giusto, chia­

mato Eldad, d~lla tribù di Dan, per a.rrecare queste buone con· 1 

solazioni a tutti i figli d'Israele dispèrsi per ogni terra. Ecco 
_,come egÌi uscj da oltre i· fiumi di Cush. Con un compagno della 
tribù di Aser partì per mare, nell'intento di andar mercatando 

·con l'equipaggio della nave e comperare vestiti ed oggetti d'or­
namento. Salparono entrambi coi loro servi in una piccola im­

·ba~a.zio11e. Ques.ta naufragò nel cuore della notte. Jehova dett_e 
:ai due 4omini. una tavola, sulla q1'ale poterono tenersi e ·vagar 

/ 
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pel mare,· sinchè furono so&pinti verso un popolq chiamato. RoIDr­
roin, Costoro sono Etiopi, più neri del corvo, alti di statura, 
antropofagi. Essi cattura.rqno i due giusti i e; trovato grasso e- I 

delicato il compagno di Eldad, lò divorarono vivo. A Eldad, . 
. che era, malaticcio e macilento, misero un collare, per farlo 
;stare fermo ad ingrassare.· Dopo vario tempo, il Signore fece. 
piombare su quegli Etiopi un'incursione di nemici, che li mas­
sacrarono o ridussero schiavi: anche Eldad fu catturato. Questi 
altri malviv.enti erano adoratori del fuoco. ·Eldad qimorò con·. 
loro quattro anni, dopo i -quali fu portato da essi alla città di 
Assm. lvi fu comperato da un Giudeo per trentadue m0nete d'o­
ro. Partì di colà per mEtre, (§ ll) e sbarcò nel paese della tribù 
d'lssacar; 

, Costoro abitano fra i mouti scoscesi che stanno sotto le­
l'egioni di Media e di Persia. Religiosissimi, indipendenti, no~ 
fanno guerra se non per la Legge: sono pacifici, tranquilli, onde, 
non port~no altr'arme che il coltello per sacrifici. Occupano una, 
contrada di venti giornate di cammino per altrettante, in qua­
dro. Sono ricchi di ovini, asini e schiavi; questi ultimi sono tal­
mente fidati che, trovando per via qualche cosa di pregio, non 
stendono la. mano per prendersela. Non usano mettersi al ser­
vizio d'alt;o uomo;, non mietono. non lavorano la vigna : c~il. 
denari· d'argento acquistano ogni cosa necessaria. Hanno un 
giudice ed un principe, chiamato Nahaseion. Osservano i quattro 
modi di rnorte legale. Parlano la lingua santa, il per~iano e l'a.-· 
ral~o. Tra loro vivono degli adoratori del fuoco, i quali usan~ 

· prendere per moglie la propria madré e le proprie sorelle. 
(§ 12). La tribù di Zabulon abita presso il. monte Faran, 

vagando nelle sue vicinanze, e pianta le sue tende di pelli dalla; 
città di Jemama (26) al fiume Eufrate. (§ 18) -- La tribù di Rii-. 
ben abita dinanzi ad_ essa, dietro monte Faran. Fra .entrambe è 
pace ed amicizia ; vanno . unite in guerra, ripartendo fra loro il' 
bottino. Ruben vaga lungo la via della Mecca e di Baghdad (27). 
Un carico di camello di. vettovaglie costa presso essa due monete· 
d'argento. La tribù parla arabo; ma ha la Bibbia, la Mishna, 
il Talmud e l'Aggada, ed in lingua santa recita ogni sabato le­
omilie e le sentenze dei padri. (§ 14) - Efraim e una metà della 
trihù-~i Manàsse abitano colà., sui monti del Neged (28), presso­
la . Mecca. Gente d'aspetto fiero, di colorito. scuro, trae dalle-
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prede· ogni mezzo di stissi~tenza; prodi ,guerrieri e. cavalieri, tA­
glieggiano le strade .senza· mere~ per alcuno; ognun d'essi vince 
c·ento. ·-,- (§ 15). La tribò. di Simeone e metà della tribù di Giuda­
abitano, _in. quantità in:numérevole, la terra de1 Cazari (29) ~ ri­
cevono tributo dà venticinque regni, ed a]).che da ,una parte de-
gli Ismaeliti: · · · 

Segue a questo punto una lunga genealogia di Eldad, rimon- . 
takte fino a Dan :figlio di Giacobbe. E l'opera si chiude con 
queste parole : « Mandò questa lettera ìl rnar Èldad alla Sefrad 
(80) _h.ell'anno 43 (31). Questo mar Eldad è pieno della Legge 
è dei Comap.damenti divhìi. · Con quelli che ~eco stanno ~ai non 
arresta la sua lingua, dall'alba al tramonto, nell'esplicare la 
Legge in. lingua sacra .. Le sue parole sono dolci più di miele, e­
più del miele colante dai favi. Gli conceda il Benedetto in questo, 
tempo e nel futuro una buona ricompensa! >>. 

III. 

La lettura del Sefer Eldad vale a mostrare, senz'alt:rù · cèl.-
. m1;nto, il largo volo fattovi dalla· fantàsia (32). Ma quale sostan..,.. 

za è sotto il velame ·de li versi strani? e questa specie ~i roman­
zo geografico-religioso ebbe qualche influenza .sul pèhsiero, sulle 
credenze geografiche r · . · . · 

É, prima ancora, a: qùali terre vuol riferirsi? Cush è desi~ 
gnazione assai imprecisa. II. viaggiatore ebreo Beniamino da 
Tudela la estende alle estre~e regioni occidentali deH 'Africa. 
Essa ha l'indeterminatezza della parola che vuol tradurre: la 

· Aethiopia degli antichi, come a volte la Habesh degli Arabi, va 
dal- Mar Rosso all'Oceano Atlantico. Di recente, segnàtamente­
rla siupiosi francesi, si è nella Cush di Eldad ravvisato il Magh-· 
reb Sahariano·; nè a conforto di ciò difettano argomenti. Le 
indagini dello Slousch e del La Roncière (33), per non dire degli 
altri, hanno mostrato quanto diffuse fossero le popolazioni giu­
daiche nei qsur del Su~-Algerino, nelle osai del Sahara maghre•· 
bino, fin verso il Niger. Tuttavia, pur ritenendo (come appresso· 
mostrerò)·che in un s~condo stadio di formazione il 8efer abbia 
subito influssi maghrebini, gli stessi argomenti che mi. sembrano• 
far credere· Eldad di · origine iemenita m 'inducono a p~opendere 
per. I 'ipotesi che egli .intendesse ·riferirsi ali; Abissinia, sia pure:· 
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con l'~mprecisione eh~ i· tei;npi · comportavano, ;m,ldàd è, c~rt,,1:,._ 
:g1ente .un orie~ale ; la geogt.afia . del suo scritto è tQ.tt~ vo,ita 
all'oriente; la s~a Cush è presso il mare orieJ;1.tale, d'onde ·si va 
n.clla Cina. InoÌtre;. parlimdo in Cairwì:r;t; çh~· allora ere. 1,1no ·d,~i 
1~ggiori centri ,di afflusso ;del mov1mepto car~vanier~ sahftriill, 
no, ·egli doveva evitarè affermazioni più o meno facilmente con-

. -tr,bllabili presso i carovanieri, tanto più che la. diffì.del)Za gli 
· .aleggiava d'intorno. La credenza che la regione produttrice del­
l'oro, :ij:awìlah, che nelle COI\Ce2Jioni geçgrafiche di E_lda.d ba no­
t.evole parte, fosse neH'lndia. interiore, cioè nella nostra· Etio,.. 
pia. è più an,tiea di Eldad. lil.µne, l'Abissinia fu ]a vera terra d,el ... 
Tind~denza dei Giudei d'Africa, tanto che 'taluno (33 bis) 
~a (contro ogni evidenza geografica) sostenuto che da essa v~ · 
·1~issero 1i Giudei · Maghrebini (84). ' 

Questa è la più antica testimonianza sui Giudei d' Abissi­
nia. ÒCeorre, per averne altra, scendere a Beniamino da Tudela, 
,che da~lo Jemen sfiorò l'Abissinia nel 1171. Così ricostituisco 
il suo testo : « Di· là in dodici giorni a Zebjd vi si .trovano pochi 
Giude.i. Di là in otto giorni all'Indi~ (35) contì~entale, chia,. 

, · -inataMa'adin: è la terra chiamata nelle Sacre Scritture Adan 
,./' ,in Thelosar. Vi sono monti altissimi; e colà sono molti Israeliti: 

Non sono sottoposti a signori,i di genti strarJere. R~o città 
-e castelli sulle soìnmità dei monti. Scetidono ·contro la terra di 
.i\ksiìm · detta Lubiy~ (86), che appartiene a cristiani, I Giudei 
combattono contro ~ssi, ~ prendono prede, sovente, e risalgono 
ai monti ; nè vi è alcuno che vi possa portare la guerra contro 
-dì loro. Dei Giudei della terra di Ma'adin -'-se ne trovano molti. 
nella terra di Persia e nella terra d'~gitto: ])i coli!, alla terra 
-di Assµàn _è cammino di venti giornate per il deserto di Soba, 
]ungo il fiume Phjson, che discende dalla terra di Cush. E' colà 
un re chiamato sultano di Habash (87) D, 

· Un elem,ento interessante .per la geografia, ed importante 
·per lo studio dell'autenticità deWopera, .è fornito dai nomi dei 
·sette popoli, nemici d'Israele: nomi strani, profondamente al­
terati nei vari codici. ·Sarà hene averne sott1occhio le varia,nti,­
nel cui dedalò ingr!lto occorre spingere le indagini. Poichè nella 
,s«.I'ittura ebraica ricorrono le sole consonanti senza i punti vo­
-calièi, mi:,A1.v~arrò delle nostre maiuscole per renderle, aggiun'.·, 
,gèndo la lettura fattane da Genebrardo nel secolo XVI. 
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eensiorie v~lgata. )[R' W·G Y' T Q W L B KM' Q' Q W' 

Genebrardo •. ,marbuglà t..kul bacma kakuà 

<cenll. 1ns. r Pietr. 300 K S' W N Y' T Q W L B KM H Q' Q W' 

~ Costant. 15l 9 TRY'WNY T QW L' KR:M' Q' L W 1L 

»· Jellinek. .. T Q WW' id. QQll;H 

» El·Ranan, . T R'H T Y Q W N' QL:M:H 

» di~ma 'l'WQR', TYQ' . TRD:MH QWQWH 

.. Mantova 1480. . s R :M' Q' Q y 

A primo esame appariscono, in questi còdici, due classi : 
l'una ha sette, ·~(l'altra cinque sdli nomi, prescindendo dall'al-'­
terazione subìta dai manoscritti di questa seconda classe nel 
vocabolo inizi~le eres (plur. àraso,t), che i manoscritti dell/l.­
pr1ma classe preinettono al 1, nome, e cp.e ha finito con }'es.­
sere preso pet norn,e proprio, ma che significa· semplicemente-

. <( terra, reg:ione ». Cinque devono essere stati i nomi nella reda­
z1011e primitìva, che forse io ravvis,erei nei primi dnqué; siffatta 
eoricotdanza con la lettera dei Cairuaniti al Gaon Zemàch par~ 
rebbe confermare l'ipotesi che d.i tale lettera il Se.fer · Eldad sia 
una deri~azione. , 

Ho. accennato, in f<;>rma assai dubitativa, all'impressione· 
che i cinque primi nomi siano il bloçco pii\ antico, mentre forse, 
l'esame dei codici farebbe pensare al I", al 2', al 5°, al 6° e al 7°, 
In realtà, questi due ultimi potrebbero essere aggiunta pòste-· 
riore per arrivare a un numero specialmente caratterizzato r,cesso 
i Semiti. Il dubbio mi·~ inspirato dal fatto che essi, i quali po-· 
trebbero ricondursi. ad una .forma originaria karmii (recensione 
di Costa.ntiriopòli 1519. e rècens . .Jellinek: q~lmah nella recens~ 
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_Elhanan) e qaqawa (recens .. volgata e Pietr. 800), ·sembtàno ri,., 
chiamare' più il Sudan Sahariano che non '.p Abissinia:- la locailtà. 
,detta dagli Arabi al-qarrnah o giarmah e il regno al-kawha'iv,, 
1'una e l'altro ben noti p~r fama aglj al>itanti. di Cair.uàn, la 
prima perchè · tappa della carovaniera scendente aJ bacino del -_. 
rCiad e alla valle del Niger, il secondo perchè · meta delle caro­
vane, Al-Qarmah, siccome la nomina un celebre av-tore aràbo, 
-Masudi (38), posteriore di pochi d~cenni -a Eldad, è r«pixµ~ 
rantica capitale dei Garamanti, nel Fezzà_n~ Un altro· scrittore 
:arabo, Jacubi, contemporaneo di Eldad, in una- sua crona.ca, 
redatta verisimilmente. in Egitto poco prima dell'anno 891-2, 
parlando dei regni de' Negri, segna (39): e< Il regno di Caucau 
(a.l-ka'fJ)lcaw), il maggiore, il più fiorente, il più forte dei regni 

,dei negd. Tutti gli altri regni gli prestano obbedienza1 e ne ri;.. 
·t•onoscono' l'egemonia, a patto di conservare le proprie dinastie. 
Nel loro novero è il regno di Marw, paese esteso, il cui re pos­
-siede una città chiamata al-Haya. ~oi il regno di Marandah, il 
1·egno di al-Hazbin, il regno di Tsanhaga, il regno di àz-Zayanir, 
11 regno di Azwar, il regno di 'faqarut. Tutti questi a.pparte11r 
go1io al regno di al-Caucau ». Ne parlano altri geografi e storici 
arabi, Ibn al-Faqih, Ibn Hawqal, Masùdi, al-Bakd, lbn Khal­
·dun, lbn Batutah, etc. N op. è• quindi difficile cl1e, portando da 
cinque ~ sette i paesi di Cush avver~i ai pii Bené harGoÌah, si 
aggiungessero all'elenco due nomi di terre di Negri ben note 
-pur tra le trafficanti comunità giudaiche del Nord-Africa: l'ag­
giunta quindi sarebbe avvenuta prima che dalla harah di Cai­
ruàn il Sefer migrasse pel mondo. 

Ma gli· altri cinqu~ nomi si riferiscono all'Abissinia? Una 
risposta affermativa avrebbe grande valore anche per le ipotes~ 

. -circa il vero essere di Eldad. Ma non è possibile di darla. Qual­
che ipotesi avanzata dal Metz non può assolutamente mante­
nèrsi (40~. Con grande perita.nza ne presento due, pel 2° e pel 5· 
nome. Il 2' nome; da leggersi qamtawa, richiama assai da vi­
cinoA,hamta, l'appellativo nazionale degli Agau, cioè dd popolo 
-cui appartengono gli stessi Falascià e molte altre popolazioni, 
rimaste lungamente pagane. Qui potrebbe designare gli Agau 
del Tigrè n;ieridionale e del Beghemder, confinanti coi Falascià. 
E' nome antico: forse, alterato in Xixµ-re:O't8Cùv,ricorre già in un 
·frammento di un anonimo geografo· greco non anteriore .al_ se--
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colo VI: «·Scorrendo, il Grande Fiume passa attraverso ì Kham­
tesidi (nel ms. Xocµm:al8wv ).' In questo affluisce }1 · fiume detto 
Astàpous, che sèOrre dal lago Cole o Còlées, In questo Astàpous 
sbocca .il fiume detto Astaboras, · ed è esso stesso grande, attra.,. 
verso la terra _degli Auxomiti, prima di sboccare nel Grande 

1 

Fiume». Il 5' nome, tra corruzioni profonde e moltepl~ci, par· 
rìtrovare la forma prima nel testo dei' ms. della Biblioteca Ca­
·sanatense, rw Q R', da-emendarsi in TYQR', Tigrè (41). An­
ehe questo· nome è noto in fonti assai anteriori ai tempi di. 
Eidad ; , uno scolio di Cosma Indicopleuste di~e : << le vicinanze 
di Aduli esso chiama iribù dei Tigretani )>, ei-ni -ré:>v T~)'pST\lt:. 

-VÒ>V, 

Se queste due jdentificazioni venissero confermate, Il(?n s~ 
rebbe insperabile di aggiungerne altre, di carattere etiopico (42). 
Quanti luoghi, quanti popoli delle iscrizioni aksumite ·riman­
gono ancora oscuri! Alie varie d1fficoltà, insite col decorrere dei 
,secoli, aggiungesi lo esser non . raramente una contrada, up po­
polo indicato dai suoi confinanti con nomi affatto diversi da 
-quelli comunemente noti, e che lo studio, degl'idiomi !ocali ci 
va lentamente rivelando: così .una conoscenza dell'agau ci fa 
-ra~sare in Scillì e Tsillì il Tigrè, in Bìlàgh l'Amhara, jn Uèi 
il Lasta, in, Uirè il Dogherà etc. Ripeto però che. la cosa do-' . 

manda maggiori indagini; tanto più che analogie vennero pur 
rilevate fra i nomi del Sefer Elda,d ed altri dell'Africa occiden­
tale. Pur troppo, i nomi del Sefer sono così alterati e le varianti 
-sono così nÙmerose e· profonde, da potersi foggiare quante v~ 
gliansi ipotesi a proprio talento, 

La leggenda 9ell'esistenza d'una tribù dei Figli di Mosè è 
ilntica presso gl'lsraeliti (42 bis). Se Eldad fu reab:riente un 
.Jemenita, l'àv_ere collocato quella tribù in Cush potrebbe, forse, 
,essere un adattamento giudaico della leggenda cristian1:1,, secondo ,, 
cui il clero di Aksum, quindi al di qua del fiume, vanterebbe 
origini Haronidi ; e questa leggenda etiopi.ca è pure a_ntica, tro.-

. vandosi in uno scrittore arabo-cristiano, Abu Salih, dei principi 
del secdlo XIII (48). 

Non è il caso d'indugiarsi sui nomi dei capi giudaici in 
€ush, certamente. fantastici. La lettera a Zemàch Gaon nomina 
~oltanto il re Uzzièl ed il giudice Abdin; anzi, nella prima 
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.:.tampa di quel testo è soltanto il giudice Abdin. Di due capi 
:-;oltanto sembra parlas.se anche la prima r~dazione del Sefer 
1..'ldad, che però ne· avrebbe completate le indicazioni : il re· 

, Uzziel figlio di Mal~hiel, e il giudice Abdin. figlio di Misael. . 
Aggiti.nte ed altera.zioni di amanuensi, studiate da D. H. Miiller ,. 
dettero un secondo nome al re, ya'q{iJi, ond'egli in qualche· 
çodice è chiamato Uzziel ben Malchiéi' Ya'quli : più tardi si 
foggiò con· l'ultimo nome un terz~ personaggio, il principe Ni­
qiì.H. 

Più interessante è l'esame di qualche punto dell'odissea di 
Eldad: Chi sono i selvaggi can~ibali, presso cui egli fa naufra-­
gio? Nei ma.noscritti sono chiamati rom:rurn, dornrorn o, còn 
altra forma, romros, romrenos, arnrenos, ,arne'i'inos, Il Metz ( 44),. 
àccoglienqo la forma Romrorn, pensa ai Rom, antica popola­
zione del nord dell'Eritrea, intorno cui largamente fiorì la le~ 
genda (45). Il Miiller, preferendo la fonna romros, vi scorge un 
nome foggiato sul tipo di Samsar, e propende a ravvisar nel rac­
conto di Eldad una derivazione dal noto racconto arabo dei' 
quaranta vizir : il principe del Khuwarizm è in mare cattu,rato 
da pirati, e venduto nell'isola riei Samsàr, cannibali, ove trova 
la principe~a di Georgia, con la quale riesce ad eva<lere è a 
giungere al palazzo del re della Cina (46). Io invece, tenuto 
conto della forma domr6m, e della facilità di scambio di d e r 
nella scrittura ebraica, ritengo trattarsi dei Damdam, Demdem 
(plur. I>amadem), selvagge tribù antropofaghe, rammentate da 
numerosi autori arabi (Masudi, Edrisi, Abulfeda, Dimaschi etc.), 
e poste da essi ora vetso il Niger, ora sull'aÌto Niger, ora fra 
l'Abissinia e le coste della Somalia meridionale : tribù di cui 
Eldad potè avere facile conoscenza così da scritti letterari arabi 
come da oràli raccbnti. Nessun dubbio vi è che il nome della 
città di Ass1n 'siasi da ricondurre all'arabo ats-tsin, la· Cina, 
come pensa il Miiller, anzichè agli Zeng', nome arabo di popoli 
dell.' 4frica Òrientale, che ancor ri~ane in Zanzibàr, come in­
vece aveva supposto .lo Epstein: la Cina, come .l'India, è per· 
gli Arabi teatro favorito delle più straordinarie avventure di 
mare (47). 
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. Un tratto ~uriosissimo, e che· per ferrr:io riuscirà a molti' . 
culto.ri di geografia. storica un& ~ra noviÌà, sebb~ne rion lo si~ 
da t~~po per ,queUi di cose giu<:l.ai~he, è nei 'rapporti del Sef er . 

!,,,••) • , • • ' , 

f,ldadi ·con ld. cristiana leggenda stc:riN,..geògra,pca del Presbyter 
~obannes. Se .esagèratò parrebbe dir~ ~he 9.uesta si~ ,'30rta come 
~ea:zio,ne: contro. là leggenda giudaièa, :nori, lo .è certo .sòste:Qerè 
che .ne• fu iuflqeqzata. ·. .. . . ... • 
. AH~ leggenda . cristia11a.· avèvano aperta l/l. via,< come è, 

no~, i· racconti :rulla pretesa v1sita del patriarca de!Vlndia al' 
p.apa .ca;Jisto nel ù22. Essa formasi èpri le notizie che un ve­
scovo 'a:i- Gabula (Gebal di Antiòchia, .'&. sud di Laodicea, pressò 

· la CQ~Jt dèl m11re) diffonde aHa .corte del papa Eugenio Ili; ii 
''.é&cbvo,. Otto ;0n:F~isingen, · che Iò ~s.èolta durante. la sua per~ 
manenza presso il pontefice in Viterbo durante il 1145, parla 

· per, il primo~ nella sua cronaca; del Presbyter J ohrumès,. 're ;t!: . 

s~~r_dotè, vincitore dei Persi è. dei Medi, e desidero~i'o· di ·q1ud- ~ 
'y,~r_è . i.n · soçcorso della chies~ di .Gerusalemme. La leggènda · si 
diffònde. · E ciò che più vale a divulgarla è upa lettera dello 
stesso Pres.byter Johanne.s all'imper1;1,tore Emanuele0-Com.meno 
di BiianziÒ, per descrivergli i pròpri stati éd esporgli la propri.a 
potenza. All'apocrifo· arride rapidissima fortuna; Pimperatore . 
bizantino avr-ebbe inviato tale lettera· a ,Federico Barbarossa ~d · 
a· L~igi )7-II di Francia_; essa è trasciritta in n~merosi .:eodici dél 
~eéolo XIT; circola una rispostà da parte del papa Alessa.ndro 
III,· risposta che gravi cronisti di quello stesso secolÒ, ·c~me l'~­
bate .Benedetto, àutore dellè Gesta iegis H enriçi II et Richar-: 
di ! (,;ial 117.0 al 1192), e il maestr9 ltogero de Hovedene, inse­
risconò · nei loro scritti, rifere11dola al 21 · settembre 1111. La. 
lettera passà pelle Jettei;ature v.qlgar~, onde ne abbiamo · ùna 

· vers.ione in. versi, del secolo XIII; in ·un dialetto tede&eo setten­
trionale, forse. del nord della Turi~gia; entra in Franci~ ;· ;trà_: 
spare .in una antica novella toscana, edita dall '.&icona; penetra. 
persino. nér èjclo delle leggende del Graal, ed è qua~i tradotta 
nel ra·cconto di Feirefiz a Parsifal. · • 

Questa lettera (48), che un codice parigino del se~olo XII 
vuo,euad~tta. dall.'arabo (epistola ... .quam id~m Emn:ia,nuel tran'.. 
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r,. 5:iff.(}}t' "}.",' :,',. \ _<ff: )};"'.':,,i:,:.''/::.·(''~ .. : ~t,'.''. ~-, :;,;,,r :l'·""'"~N'" .•ii '. / -·,:·~· ; \ ·,.:· ~:'. _·, r. '. '_1.t~+~~}-q~r ìc~' ~tt!b.~~-,-. ·.•' ''}i ·:(}~:!,~:~r7,>;;,~t~r:;1:s 
)Ùtiìtn ile .·àta,bico 'fu'·~dti~~fu,\millit Aleivq~d~c?pàpaé)~ .-.~®i~~;,~; 
Jnlaìtra réc.ehsione fu' volt~' in'1atin9 dalgrt!eo per O}lf;'fflidi (?~i-\ ;v: 
sti~n~,Ia.r~t~~vq di MaJòn~a (a. 1165-1188) :. 'tratyilàW :fuit. dè: ·. ?f 

_ ,,;a,,çfo i_n; l<fti~utn a. :ernf~~d ~aguntino ar~hiepisco'j>Q';.fa reid~ •. :,;:;. 
'' u.,'malgrado' qu,lche :tendènzios:i parola _grecizza'nte'spapa:nçl> 

testo, Ju rédatta ·. originà~~ente' in' latino, e verisimilméllf,e ,fu' 
'~pì;>sta 'in ·Germ,ania. : ::iinora 'non' s~brano essern~ s~gnaléte : ' 
tra~i-:fiellalett;eiii:tcira 'bizaìÌfinà, ·neUa quale la ·leggendi che ·,à: \:·' 
iiìipìta/t:rci"ò poca .fortuna~ . Ora/ iri (I.e· fonti cu'.i essa fu attintar ~ ... · . 

-è ' : fr~ te qu~U s.tìi in prima linea il romanzo · di Alessandro ·M~gn9, · 
' C.Clri IlOll po~a sorpresa ratvisiamo: il Sej~r ·Eldad, d'onde sembra,;. ' 

no .detiva:re td.ttì'caratter.istìci. n tatto, curiosissimo/non è se~· 
· gnalato neppurè, dan'ultimo .. · diligente··indagatore· della 1eg.genda-
.dè( Prete Giànni,'. il lfarinèscu (41l). . .. · · ., . " ' ·· 

'. F , ' Cosi, la santità dei Figli di' Mosè; ·~ il loro amore per fa ·ve- . 
. . i tità-, ~onde -rifuggonò d'àl giurairìento, appariscono nel § 51 dell~ · -
1

· '.·-~ttèra :Cci: Infer rios IluHus. mentitur, ne,c alìquis potest mèntiri, 
,, . ·~t sì ,qµfa_jbi .rilenfiri coeperjt, statim moritur, i.' quasi morwus 
-:, ,'irit~ nos reputatur, nec'eius mentio fit apud nos, i. nec bono. 

/'iem: ulterius a.pud nos<"consequitur >, nel qua.I .passo· la frs.se 
. 1< si quis tnéntiri coeperit · sta.tiro moritur ~ s_i contrapporte . alla 
·~jt~ lu11ghissùna degli Ebrei sinceri. L'onestà di. questi, l'assenza. 
di la~ e dimalfattori.nellil foro soci.età rispecchiansi fra i sudditi 
del }>resbyter ': § 52. ,.cOrimes ~equimur veritatem et diligimus 
nos invicem. Adulter non _est inter nos. Nullum vicium apud 
tios regnat» .. E § 4,5~6: «Nul,Ius 'pauper -est inter nos.'·Fur nec 
praedo invinitur ·apud nos, nec adula tor habet ibilocum, 'neqtte 
avàrièia, Nulla divisio est apud nos». L'assenza di .bestie nocive 
e ·di cose impure presso gli uni ricorre ~nche presso gli altri : 

.. §· 21. ·«'Terra nostra )l'lelle flnìt, lacte habundat. In aliqua tma 
nos:tta nulla v,criéna nocent nec garrula raria coaxat, Scorpìo 
n'iillu~'\i~ nec serpens serpet in herba ( 50) Venena ta · animalia 

1 ~ ·.Jjòfl,ì#hf lÌabitare in .eo· lQCo nec aliquos laedere». ·L'alleva­
. meht9:àe,f filugello e l'abìlità nel tessere degli Ebrei di -Cush cosi 

si· ttasfotil.ia1iò : § 42. '«ln a.lia quadam provincia iuxta 1;orridam 
zonarn: suf '1ertnest q11Uìngua nostra dicuntur salamandrae. Isti 

• /vermes non poss'lint~ivere'nisi in lgnc et fàciunt pellieulam 
0

quan­
dam eiica se, sicut alii -V-Crtnès quì faciunt scricum. H.llec 'P,èlli-' 

~ula e domina bus pa.làtii nòstri. studiose operat1,1t, e-t; ìnde· habe-
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~us, Vestes ~tp~nn.os, .S:d ·oml'l~Iil us~m. ~:XceUentiae. nosti:ae )J, ~ 
'.tl~urnè arenOS<Jf le CU}°,ndate dì sassi sembrano ·i son?rfn~tti 
· ,;le,l.~é, e ~be., ~corrente· pe;r sei giorni, gode _nel sett~mo ·~el 5t _ . 
· pos(1 aab~tico · pur i;estaiido inguà.dabìl~ per )e vampe eh( l9 > 
Tiempiono, è cosi. descritto nella . Lettera; .. §81'8 » Intér cetera, · 
,qt.iae miràhiliter in terra nòstra contingunt, est ~renosum mare } · 

· sine aqua. 'Ha.tena enim tnov~ur et ttimesçit ih undas ad simili:.-- -
tu.dm~m .onmjs maris étnunquam 'est . traiiquillum. Iloc mare Ìle-

'' q'Ùe, fi~vigio' nE;que, alio mod_o'tra11siti potest ... Et quamvis_omni­
no èar~at,.aqùir inveniun~:r t8.lllen ìuxta · ripani a nostra parte 
<d_iYet~t gener~ pìscium· ad 'ebm~denda_ gratissima e,t sapidj,ss~o., 
:alibi nu~qÙ!lin viaa, __ Tribus diebus longe ab hoo ma:ri·sunt.m:ontes· 

· -quidam' e quibus descendit flu:meri lapidum eodem modo' sine­
ttqua,' e~' fluit per 'terram nostz:am usque ad mare harenosum. r 

"l'ribus di~btjs in septimana. -fluit, et labuntur parvi et magni 
lapides. .• Neh quamdiu ,fiuit, alìquis eum transire potest. Aliis 

. ,q~tot diebus patet trl!nsifos ;, • In via principale~ la descrizione 
pàr ~ata dal romanzo di Alessandro (51). Ma Pàutore della 

· 'Lett~~ .dov~va · aver~ presentè anche il Libro di Eldad, di cui, 
amplifica quà;lcht!! hLto pi:odigioso : cosl èi per esempio, per i , 
t,~sei viventi press,o.'la riv~ ._ del mare arènoso, « omnia genél'a 
piscium ad >coinedenda gt(l.tissìma et _sapidissim~i~. :trasforma.:. 
~one di « ogni_ softi.1. di pesci puri» che trovansi-nel lago eui 
11cendo'tlo, ie -- acque di varje sor~nti . poco lontane · dal flm;ne 
Sabl;lti6n, nella. qu~le trasformazione l'autore oristiano elimina 
la dist;inzione ebi'f\ica fra cibi puri.ed inipuri .. Unfaltra interes­
-sante · trasforma.zione è quella .che nella Lettera subisce _il fiume · 
· ~hisop, uno dei fiumi ~el Paradiso : § ~2 « Inter paganos per 
,quan~Btn provinciam: nostram transit fluvius, ,qui vòcatur. Ydo­
nus,, ('Vl;lr:. Iijonus). Fluvius iste de paradiso progrèdiens ·expa.n-

. dit siìnis suos per .-universam pro~nciatn illam diversis mea,­
, tibus». IÀI. derivazi~~ dello Ydonus dal .Phison non par dubbia; 
· il suo. nt>me sembra. una cattiva lettura, -probabilmente per cor­

rµzione del' codice,_ dd passo c~rrispondente di Eldad, ove par­
lasi ·del guado dei Bei;ie -Dan (don nella pronuncia giudaica); e 
la fr~se «.de paradiso progredie:às» potrebbe essere stata inspirata 

. 4ai pn,rdu·~.;1 c_hetil t~sto ebraico fa, a sua volta, immediate,­
Jl?ente s~gtii~ 11.Waccennò del fiume. Le dimensioni dell'impeto 
d~l -Presbyter Jolla.nnes concotdano con quelle assegnate alle 

~, 
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terre dei Bene ha-Golah in alcune recimsionidel: Sefer Elda4 : , . 
§ 99 cc' Extenditur ~erra nostra in ·partem unal\l fere. ad qua:- , 

. tuor menses . in ainplitudinc, in altera :vero·. p~te · n~Q ~t'.est ·· 
I. SCire qUQn{Uffi protendatUf do~inium, •JlO~Uii}~, ·La. J,"è(!ensidne ·. 

d'Elhanan, . à sµt "òlta, dice: «V':estensrone dellà. ·tetf~ di .. 
l{aw'ila-h è di qùàtti'o mesi di cammino, per a.Itri ·quattro ''mesi,•~, • ~· 
~~ltre recensioni sostituisconc:: ((quattro giorni». Notevole, 1>9ì, · 
è il parallelismo nellà 'descrizione dèll'uscita degli eserciti ,ìn .J 

· · .. guerra: : § 47. clQuandp proccdimus ad bella coi1tra iniroiè-08 .ri~ 
f;trOs, XIII cruces niagrias et pra:ecelsàs .facta.s ex a.uro et Japi- · 
(iibùs praetiosis in singulis plaustris loco vexillorum <ante f&i- . 
ciem nostram portari facimus', et ima:mquamque ipsarum see.un;.. 
tur · X millia rnilitum et C millia peditum arma torum · ». Nel 
testo ebraico e nel latino si incomincia .con le identiche parole. 

· Nel secondo, poi, i simboli cristiani stanno proprio cdoco ve­
xiHo;rum », che- apparivano nel tes_to originario di Eldad e per:.. · 
tillfngono in talune recensioni, quasi COJ11C Voluto contrappo$ÌO 
dei segnì tli Cristo alle bandiere degli . Ebrei. Il titolo del Pre'... ·· 
sbyter Johimnes «dominus dominailtium» parrebbe stretta de-

. riyazione del mdek m!J,lke ham-melakim Kr~ «;lei re dei re» del­
l'invocazion:e introduttiva di Eldad. Che, più? Nella sua lettera 
ft Presbyter Johannes esplicitamente parla degli Ebrei di Cush; 
ma, anzichè riconoscere il re· che Eldad loro assegna, li dichiara , 
suoi schiavi: § ·41 « Ultra fluvium vero lapidum sunt X tribus 
]udaeorum, qui quamvis fingant s1bi· reges servi tamen nostri 
sunt et tributarii excellentiae nostrae ». Questo passo sembra di­
mostr~.re all'evidenza come l'autore dello scritto latino cono­
scesse lo scritto israelita. Al re Uzziel egli contrappone nettamen­
te il Presbyter Johann~s, affermando una volta di più la premi­
nepza dei cristiani sugli Ebrei· crocifiggitorL Potrebbe Jìn do- -
mandarsi se uno degli scopi del suo scritto non fosse appunto 
quello di dimostrare la falsità delle notizie correnti per le co­
mùhìtà giudàiche sui l~ro confratellj, raccolti ·agli estremi' del 
mondo, e dì provar la _soggezione degli Ebl'.'iei, ipur cola, ai 
cristiani. In re~ltà, ·le finalità della Lettera sono ben più vàste,. 
ed appariscono certe quando si éonsìderino l'età sua e. gli arn­
bìenti' storici in cui apparve. :Ma la dipendenza, almeno par­
ziale, di essa dal libro di Eldad non par contestabile: Strana 

I. 
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fonte, q~esta giudaica, di una leggenda per carattere. e.per ten-
denze còsì nettamente cristìan:'.I. ! . . · 
. Del resto, il .con:tatto dellè not~ie di Eldad. con la leg~da • 
del Presbyter J6hrufues non passò·inosservat_o agli ste~si Isr~e-. 
ùiti. Rècensioni recenti del "Se/er E.'ldad ci mostràno persino 
t~ntativi di ·fusione .. Nella recensione più recente, che ha per . 

-tipo Pedizionè costa1itinop9litan'a del 1519, n § 9 è eosì trasfor­
~- m:Sto e eomp~etato: «E da oltre il fiume sil)o all~ vette di quelle 

tre tribù è un ~uoco, che arde sul posto; nè· alcuno può acco:-
'. starsi per lò spazìo d)m miglio, di_ contro alla terra del prtnstp»., 
e nessun dubbio può esset~,che il c<principe», dal quale gÌi Ebrei· 
d'-Abissinia. tanto-bene sono difesi, sia appunto il principe· cristia-. . 
.no,. 'il Prète (~ìann'i. In un~altra recensione, quella caratterizziita , 
· dall'edizione mantovana del 1480, si ha di più; grazie all'alte­
tJltÌbne della voce FR'N «Faran» in FRY'N, il testo diventa: 
·«E<J i figli di Zabulon abitano presso il Pré-Jan», forma, que-. 
st'ultima, che si ilirebbedialP,ttale italiana. E la trasformazione 
è ancor più notevole, per essere la terra di F1;1.:c_an, tr.a l'Egitto e 
l'Arlibia, ben nota ai lettori dell'Antico Testamento, grazie a 
rìpelµte menzioni segnatamente nei libri così detti Mosaici. Non 
meno ~otevoli accenni si ha:u.no nella letteratura giudaica degli 

. ultimi sec'oli delmèdio-evo, Così, in uno scr:itto di Giosua Lo:rchi 
'(Ibn Vives al-L<>rchl), che fu medico dell'antipapa 'Benedetto 
XIU in Avignone (a. 1394-1424) e che, passato al cristianesimo, 
assunse il nome di Hieronymus de Sancta Fide, si trova : « Tanto 
irelle lettere di Rambam (Mainionide-, a. 1135-1204), di cui sia 
benedetta la memoria, quanto da relazioni di mercatanti che 
viaggiarono sino ai c'onflni deJla Ìerra, apparisce clie .oggi le 
radici della nostrà fede trovansi nelle terre di Ba:bel e. di Teman, 
ove fu l'esilio da Gerusalemme, senza parlare di quelli che abì,.­
taRo le /terrè di Patas (Peri.ia) e Ma;dai (Media) dall'esilio di 

. Sciomron, e che sono oggi numerosi come la sa.bbia. Di costoro, 
·quali stanno sotto il giogo di Par~s. che è detto i1 gran sultano 
degli Arabi r quali vivono in una regione dove non sopportasi 
giogo 'di popolo straniero, come quelli che ùim<>rano ·ai confini 
della terra dell'erede della signoria, il principe cristiano che si 
chiama P-resté .Goan. Essi ~anno stretto alleanza con lui, ed egli 
con loro; e que~a è cosa di cui non si ha punto da dubitare» 
{52). La tendenza polemica di un Jet;tore del Sef'er Eldad contro 
la l~ttera ad Emanuele Commeno è evidente. 
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·. In:fii;i.e,Jl.Libro dl Eldad 'setn.bra'';noi e~re''.~t,.àfo;,.':S~nza,in;,..• 

tluen~ in un singolare ep1sod10 del jecolÒ )t.VL ,(58).,\i . , : . 
'.· i Nel 1528 ap,parv:è in· Palestina un avv.entu~iero eprèo ·- al'­

Ì11cin.e.to o, briccone ....... dìe dice~·a chi.e.:marsi Davide figlio di Sa- · 
lòmone, ~ubenitQ.. Afferma:vssi fratello di ·un re .. ebreo,· èapo 
d'uno Stato fondato in fondo alPArabia subito dopo ~ 'distru­
-none di Gerus1:1.lemm~ . da Ebrei • fuggiaschi ; e dichiara.vasi i~-: 

·caricato·di solleéita:re dal Pap~ ausilio.d'armi ed appoggio m~ '· 
~:-per 11:na, guer.ca risol~tiva ~011.tro i Turéhi,. us~atori deJ!_a, 

. 1°eJ"ra Santa. ~Mostrava buona conoscenza nelle dii.cipline ebrai"." · i che, e· della lwgua ebraica _avvalevasi anche nella conversazione:· 
Nel 1524 ph.si;a per Venezia a Roma. In data 13 marzo 15~4 
l'ambasciatore veneto riferiva _al su(> Governo: «In questi giorni 

, · è·a:rrivato·a Sua Santità il Papa un Ebreo, il qnale ha diehiaratq 
ehé sarebbe venuto ,per incarico di correligionari, che vivrebbe-. ) 

. ro da nomadi nell'Arabia deserta, senza città nè abitazioni sta-
bili. Egli racconta che :metterebbero in campo 300 mila uomini. 
Es.,endo ,però a loro sconosciuta J'arte di condurre la guerra 
,colle impi da· fuoco,' nella quale C(!Sa sono infe:i;iori · ai maomet-, 
tani nem:ici del· Papa, egli sarebbe venuto~er chiedere uomini 
·esperti nella fabbricazione di armi da fuoco e di polvere. Dichis-
, ra che' sarebbe una cosa facile eseguire l'impresa su navi porto­

ghesi ,attraverso il Mar Rosso : si offre personalmente come gùi­
<la, ~ promette che, non àppena i suoi cò:rreligionari sieno spe­
rimen~ti ,nel servizi~ dei èannoni, essi attaccheranno i maomet­
tani e assoggettieranno la Mecca ». Non si seute in tutto ciò' come 
un'eco lontana dei racconti di Eldad? 

Clemente VII, non dùbbioso della veridicità del Rubenita,. 
lo dota di .commendatizie pel re di Portogallo, affinchè questi, 
vagliatJ le cose, « ~ntri in. trattative cogli Ebrei arabi per la 
dif(usione della religione· cristiana» ; per di più, in una letté'ra 
4. febbraio l525 lo . presenta e raccomandà al re d'Abissinia, . 
quale fratello del rè · degl'innumeri Ebl'~i abitanti nell'Arabia 
deserta e sul monte Tabor; pari i~ forza ai maomettani, mtl 
privi d'armi da fuoco; ond'egH lo prega di :fornirne ad essi, che, 
vinti i comuni nemici, vorrebbero ppscia continuare contro 
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. . . .· .. •'. '·, ' . ··•··. LÉqi~i:!ò!iì ~~~~Al-1; '. -,~,., ;:'",, ;,-<,;;t.'' ._>::\~f2:::. 
l'Egittò ... ia g4errà. Per °"l~rea,up ·a11J,19 D.av~e·.Rubeµita·s~g~q~::' · ,. 
ru,. in kòma, fra la generale · èm:.i®ità~ ricC!imente ospitato 'W1111l 
comunit~ giudaica, ben accolto ·nena corte· papale: Tra.Lsuoi 
fedeli, quasi in1corteo trion~ale reca'Bi a Livorno, per· imbarcarsi 
sovra apposita :nave, con equipaggio misto_ di cristiani è cli 
Ebrei. Anche a Lisbona riceve. da Giovanni Ili liete accoglienze. 
M~, tornato :in Italia, ca.de in sospeito' al G(?vernò Veneto per-
la sua lunga: sosta in Venezia, pel suo sfarzo; per le sue prediche 
sull'imminente redenzione ·d'Israele ; · nel 1580, . è sottoposto -a. . 
· st~ingenti indllgini dal celebre Ramusio ; cui, ·alla fin~, non sa­
pendo dare. sufficienti dimostrazioni. geografiche del suo asserto, 
preferisce proclamarsi inspirato da Dio per ricondurre nella Terra. 
Promessa il ,popolo eletto e per ricostruire il tempio di G.eru­
sale1D1I1,e. E' allora invitato a lasciare subito gli Stati della Se.;. 
renissima. Dopo varie vicende,. con un fanatico suo compagno, 
Diego Pires o, in ebraico, Salom~ne l\folcho, presentasi a Carlo 
V per eccitarlo a mobilitare gli Ebrei in una guerra santa con-

. tro i Turchi. Come uomini pericolosi, l'imperatore li fa mettetè 
,in carcere. Poco di poi, nel 1532, u1; confronto con la Legazione 
Portoghese, che nel 1520 era stata inviata in Abi~sinia, precisa. 
le ~ose. La Santa Inquisizione e il rogo chiudono 'il dramma. 

(1) EPSTEIN, EldacJ h.a-Dmni, sein.e Rerichte iiber die X. Stiimme unà 
\ .. 

deren Ritu-~, Pressburg 1891; - D. H. MuLLER, Die Recemionen und 
l-'ersìonen iks Elda~ Had-Dani nach den alten Dmct.-en von Costantìno-
1,1el, Mtintua und! Venedig, ttnd den Handscl,riften von London, 0.r}o-rd,. 
Parma, Rom, St. Pel'ersbm;g und Wi,m. 1,eroffentlicht und hritisch un,. 
tersucht, nei « Denkschi:i,ften der Kais. iAk. de!' Wissensch. (Phil-hist. 
Clàsse), », Vienna 1892. Vedi anche la bibliografia citata nella « .Tewisl:t 
F.nctyclQpedie » sotto la voce Elda&. 

(2) FRANKL, Spur eines Aufenthals des Daniten Eldad in Sura.­
nelia « Monatschrift fiir Geschichte und Wissenschaft <les Judenthums »· 
1878, p. 423, se'gg. 

·{3) Cush nel testo ebraico: notissima designazione delle regioni abi­
tate da popoli a colorito fosco o nero. Con senso traslato, kush nel Tal­
mud è anche usato per « nero », onde p. es. yayn lcusM « vino nero » .. 
Del rest6 fra i dotti Giudei eravi gramde incertezza nel precisare la po­
stura di Cush ; così che il Targum a ,olte lo spiega ·con Hindui; ripe­
tendo . la confusione fra India ed Etiopia notissima negli autori greco­
latini. Nel versetto .del libro diEster « Ahasvero regnò da Hodu sino a 
Cush »? Rab, della scuola di Bàbilonia, vissuto ,lal 190 al 240 d. Cr.,. 
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y~cl~ indkafe 1~ ili·~ estrenùtA. clel. mondo; vale· a dire. l'India e la, ]Jabilo­
n4; ·m:èntre un altro aotto~ di poco piii anziano, Satnue}e di Néhardaa; 
ràvvtS11. du~ pontrade \Ti,cftiel onde Cush dovrebbe es!;ere il Cli~stari. Cfr. 
A. NEUiJAV-~, La g4ogrilphie du Talmud, Parigi 18(;18, p. ~-

(4) Nel testo nahar iaiba1i/~n. Di esso. già parla Plinio, Nat. hist. 
:XXXI :2; il, quale ne_ discòn·e C'òm~ ne discorre _là Mi~ash ,giu~ica. 
Quesi:Q scritto talmudico dice -che fo acque del fiume scorrono rapide per sei .gior.ni della settimana, e ,riposano al settiìno; ~hiami il Ììonte ·nahar 
sariibatyon · (vedi Bereshith Rabbn, c. 2). , Giusepp~:"--JJ)avio, De bellò 
itid-aico, Vll .5. I, nàrra invece che le acque del fiume scorrono .soltanto 
nel..;• giorno .. Il .R:obinso11- (PhJys.-geogr_., p. 327) i~ Ad;- 'Neubìiuer 
(6eòg1'. i/li. 1'alm. p-•. 38) identificarono il prixliiiùSO . fiume col Nahr 
al-Arus, dltl scorre .in Pale11tifÌl} tra le città di Area e Ràphanea, e _che 
avrebb_e acque intermittenti, tanto éhe i musulmai;ìi' ritengono ·scorrà in 
qn unico giÒi-ri~ della 9ettimana, che, naturalmente, pèr .loro è .il ;venerdì. 
L'ipotesi. che . in questo o in altro fiume· 11 corso intermittente sia da 
,:ercirsi l'origine della leggenda pare . .:.ivyia. Senonchè, la circ~stiuua chs 

. in t~tte le fonti ràhbiniche; dal B(re.1hith Rabba, attraverso Eldad ha-
. Dani, sino al Midrash Ra&bÒtì dì Mosè ha-Darscian, conC'ord~i nel d& 
ktivere 1l Sambat:yon <ciwe un fiu~e ,di sabbje e di pietre, il cui rdto:, 

"lare per l'alveo riempie la. c:ontrada di ÌÌil fragor di tuono, indusse àd ' 
:altra, àcutissima spiegazione bavid Kaufmann (Le Samb~tion, .;. « Rev. 
Ét. juives "i XXII, anno 18.91; pp. 285-7);, ~ leggenda e il nome sa­
rebbero stati 'fÒmiti da sabbie mobili e da frammenti di pietre in unà 
-esC'avazione a forma di letto_. di fiume. Il nome vrinùtivo sarebbe stato 
nahar 'Ji6l s fiume di '~bbia, equivalente all'al'ibo wtzdi raml' (cfr. 
l\At:HER~ Die Agada der Tamiaiten, I, p. 298 n. I); ma hol, oltre che 
'sabbia, può significare (( giorno lavorativo )) , 'onde il ,nome recava in sè 
· -stesso il germe d'ùn equivoco ,e d'un'altra leggenda. Il na1iar Hol diveJ 
niva il fiume dei giorni lavorativi: il passo era breve per giungere alla 
leggenda del fiume ·che osserva e santifica il sabbato. E bi-eve è il passo 
-à.Jtresì al nome ~ambaty6n.·, forma greca la ~ualè dim'>Stra eh~ l'equivoco . 
o .la voluta trasformazione a:vvenne al temi>o degli Ellenizzanti. Ma ari­
che il nuovo nome, se elimi,nava l'anibiguiln del termine hol, aveva à 
sua volta in. sè il germe di un Uuovo equivoco, se cioè il fiume sdorre~e 

,s'blbmt.o al sab'hato ~me narra Gius~ppe Flavio, ò se al sabbato riposasse 
:rome è det,to .in Plinio.· ' 

. ·• . . . 

{5) Per chi non abbia "consuetudine con cosè giudaiche, raihinent.o 
· _d1e là hafoka (pl. kalakoth) è 111 tradizione I cligiosa che passa oral~ente 

d:i una g~nern'zione all'altra, è l'interpredzione della Legge, e. fondasi 
, ireneralmente · sul testo d~l Pentatellco, dovend~ !'eségeta seguire èo­

stantemente un'autorità riconosciuta: essa, investP, le prescrizioni della 
. -legge ed il processo del lorò svol,i:cimento. Contr<i essa è. la aggacJa, a 
' rigore la' lJ_bera interpretn!lione Jci faHì biblid: con tendenza ad' acco­

m6darli alle continge;nze del momento, ma . che di fatto è la leggenda, 
la ~aga, etc., ondeggiante dal racc,~nto fantasti<;<> al detto Ìnm'ale, dalla 
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C'l·òhofogia alla · ricetta magica ; òtufo può ditsi dggada quiilt9 'noli · è. · · 
htl<ik~. •cf.i. ARS, DARMESTETER, le Talmud, Par.igi H88, pegiha . 

·CCCLXXXVIII (11: Ìlev. ét. juives,.). · , 
(6) A capò del · centro, babilonese di cultura giudaica negli · anni / 

882..,887 sècondo fo Epstein, « Jèwìsh E~yel. »., VI, p. 571; negli 
:ùìnl' ,884-891. secòndo Halévy, Dordt ha-Rislionim, III, p. 282; negli 
,ahni 889-,895 secondo il Graetz, Geschichte der·.Tu/kn, V, pp. 248, 456; 
:11egli annì 898-905 secondo Rapaport, Toledòt R. Natan, ,nota H. 

· ·· (7) P. es. REIFMANN, Ha-Kannel, VIÙ. 
(7 bì~ Cfr. l'introduzione della Risalah edita a Parigi da Bargès ed 

-Ooid.berg,. P• ~7. · 
(8) ·s; Porrò come regola ~enerale c.he ogni libr<:> non scritto :da pro­

feti.... non presenta· alcnna autoriÙI.;. Così ·è pel · libro di Eldad ·.ha~ 
Dani », lDN EzaA, Esòdo, Il,. 22; Questi nacque in Toledo nel 1092 e 
nìri'rlnel 1167: · ~upa nella letteratura, giudaica medio-evaie un pò!;to 
:notèvolissimo come poeta e come · esegeta. 

(9) GELB. GENEBRARDI, theologi parisiniensis, divinarum hebraica­
·1·urrique literarum ptofessoris 'regii, Chronogr(lpltia,~ libri quatuor, Parisiis 
1580; apJ)(llldìce della Chronologia H ebraeorum. maior <1uae Seder A lam 
Rabbo "Ìnstvibitur, et mir.or quae Sedl'r Alam Zttta, Parisiis 1580. Fra 

1e. tradu~ii)ru posteriori cito E. ',CAHMQLY, Refotion d'Eldad le Danite. 
vay,agèur du ÌX-11iècle, ,Paris 1838: La più recèntè a me nota è in NEu­
BAti'ER, .Where are the ten tribes, pp. 99~104. 
· .. '(10) Cfr. J; HAì,ÉVY in « Rev. ccit. d'hist et litt. », XXXI (1881), 
,:;: 463. . . . , 

(11) MAl: ScHLoSSINGER; The ritual of Eld11d ha-Dai1i, reconstruc­
ted and edited Jrom ~anuscripts and a Genizeh Jragment; with notes; 
an introductian .and an appèndix on the 'Eldml 1e{,fends, Leipzig, 1908, 
1), 80. 

/12) SCHLoS'SINGEll, o,p. cit., p 3~ segg. 

(13) MuLLER, op._ cit., p.•· 12. 
(14)., CoRNELIUS VAN AI\ENDONK, De opkornst van het Za:idietische 

imamaat in <Yèmen., Leida 1919, pp. 294-8()2. Vedi anche ISR. FR1En­
'LAENDER, ,The Jews e,/ Arabia ond. the Gaonate, in « Jewish Quart. 

· llev. J>, 2 serie, voi. I, 1910-1911, pp. 249 segg. 
(15) Cfr. GRAETZ, Geschithte d!er Judier1c; V, p., 476 segg. 
(16) Era percjò dallo Epstein considerilta la_ redazione originale. 

Ma .I}, H. Miiller ta <limòstrò, per éontro, una delle più recenti. 
(17) A. NEUFIAUER, Where are the frn tril,es, p. 113. 
(18) ScllLÒS~INGER,' op. cit., P· lOi e segg .. 
(19} SCHLOSSINGER, op. cit., p. ll8. 
(20) Lo stesso Ta.lmud ha indicazioni sul poco conto in cui.·lìÌ- aggc.da 

l)UQ esse~e tenuta: Essa non è legge; onde ~ dice il Talinud _:_ « non 
$i .fÌlnnò obiezioni ad un'aggada >i e 110n si decide ir1 base a ·Wl agga~ 
I dottòri, che più coltìvario In halaka, applicavano all'aggadista il ver.:. 

~ . . . - I 

-setto· dclfE.cclesiastico: «E' un uomb cui Dio dà dei beni, e al· quale _non , 



. <pe~~,:<li ~~ò~., ,~~è ~i(11i;:~~·~Jj;;}:t~t-r 
· · ~ga<liebe-.nè per eoò11tmti~ · 'nè pei; diclµàrare pµtò · :rtè 'J>et ~~- ,., 

.·· impuro·. (DAR!'dgSTÈirEn,; op. cit., p; écCXCVtll-JX). - · · ·" .i<; .. : ,:.: . 
. 

1 
. (21). Pèr .~iti, . secondo Uhll .,~gg~da tàhtiudica,. suita. &ed~ tlèJfu/\ . è· 

dieci tribù; queste. sarebben., state, trasportate· in Afriqt (Tal.mud Bàbll..,i ' · 
Sanlu&rm,. 92 a), cioè nellà. :Stèssa contrada ove Eldad diffondeva.le ~~ :, \ 
novellé:. av:vertasi. pero che,: alllleb& ln niolti pJissi. agpdici del. T~mild~ 'i : · 

. Africa ·hà ÌJe:ns'o moltò vago e genetico, . . . . . . · .. ·· · ·. 
•. (22.) tQii~~";mia ipotesi .sqstanzialmente concò~a oon quel~a. dello, 

Harkavy* .il· quale .(Additiom et rectijìcatia1111. à l'histi dea. Jui/, ile, 
6'raetz, fu .r· Rev: ét .. ~uives 11, VH, annò 188.8, p. 196), mentrè ~ 
ciasi ali.a· confutagfone fotta dal ·.Franck dell'Òplnione del Reifmann, es--· 
sere apocrita l'opera di Elded, .ritiene il Sefer scrittò tlai ~uoi ascoltatori,.· 
ed anzi appunto oosL ne %PÌega. 'là lilòlteplicità ddlè r~aziont; -;il quàle 

:ultimo punto, dopo le indagini del :Miiller, sarebbe difficile',ammettet;e~ 
. (28) Dirò di essi in seguito. . ,. • 

'('24)":La redazione ;volgata ha: « il banditore fa Un bando al SUOIJOo 

della tromiba~ ed: escono ool.'c<mumdante delle milizie gli, eserciti, in :nu~!(' 
mero 'dì 120.()òO cav,alieri. è. 100.000 fÀnti ». . .· . . • 

•· (2'5) Qen.~ hà-Golah,. notisshna &signu~°* degli Ebrei_. dopò ,l'esi:­
lìo, Il' nome dei Giudei d'Abissinia, o J:'al~~~{ìte è letterale traduzione.'.' 

(26) Cos1 il dr. Harka(f Ìeggt· questo' :tt9me, che .nei frammeÌlt. 
di Pietroburgo e, sembra, ìri un codice dèl Britmh Museum è scritti> 
àbhìlsta~ éor1ettaìnente )mamah. Nell'edizione, costantinopolitana del·· . 

.. 1516 e nel codice parmense del- ·sefer Eldad trovasi 2g2mah;. che, ~ 7. 

l'ed~olle veneziana del 1544. e nel ms. 300 di Pietroburgo corrom}Misi' 
in aglgm8ylih, d'onde la lettura agheamia Ji Genebrardo. \.' 

(27)· La: lezicme « sulla via di Mecca (ebrai~o maikkot) e B~hdad' 
(ebr'. bizMl, cònsèrvata da taluni <'ooici, è vnriamentc <'Orrotta in altri:, 
a: sulla via tra Media e Persia», « sulla. •via fra Peri;ia e Baghdad l', etc .. 

· (28) In ebraico 11eged; ha.:.neged, mentre Mecca assume qui la forlD$:', 
makklih, mdyd, corrotta da qualche rns. in .me,Jiilgà.. . , 
.. (29) Nel test~ ,ebraitio kazanm, ktiia~f~; d'onde~ in alcuni codici,. 
l'àlterazione kfùhdiim « Caldei)) e qùeHa maggiore 1ui-ka'1rt'~ 
ttb.rimi.. , 

(80) Spagna: propr. lonep!oc • 
.. ('31) Anno 883 d. Cr . 

. . ~- (82) . Del resto,. qùant~ stentassero le noti.zie ,·ere a .penetrare fno, 
:E11ropa,.fo ~i vede, abche dalle. fonti del sec. _XVI. Restiamo nel campo­
giudaico, . tant9 .più. ché Israeliti furono non .. raramente gli agenti dei, · 
Portog-Jìegi pelte11tare le v.ìe .<l'oriente (p. es. Josef da Lamego e il• 
.Rabbi Abraham da .Bej11,, utilizzati da re Giovanni II insième con Pero, 
da . Covilluim ; f'Israelita ·. compagn<>' di viafl11i9 .di Gonçalo de Palva nel­
l'Iqdia e, fino a Cambaia, tornato a Lisbona. per riferir del viaggio dopo­
la morte di Gonç~lo in Ormmr. ;_ etc.). e vediamo quanto scriveva da Ge-'. 
ru'salenune nel 1528 un fan'lc)s() · cabhalista, Abraham Levi: « Sappf. dhe,-' - ,, 
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dal ·()a1rò. a' ;Su.schin ~rio .s(f. gioi:nate. -bi là ai FaÌasa sono 8 giÒJ'riate, 
ò, éeoondo ~lt~i, 5 di camlhloo ruisa,i' rli.ftiblle; f. F.Masa formano .un 6:m:è ' 
regp6 · di (Hudei. Sono ·valòroBi.· Abitimo in tende; vagando di terra .,fu 
t.ehà ·i:>ér pascere i loro greggi. n. loto territorio è v~sto, 'e postD su 

. II'IOiìti alti, .di gtJ.isa chè· nessuno:' può portare ' guerra contrò essi. 
\ . . ,., ·. '. ' . . 

.Dlli ' Falasa . si , . passa in altra· · coht~da, , detta 
I 

Scialem, ove 
. stilla latte. Presso questi due. regni ì! Jubar, la terra dei MSh­
M~LWM, che paga tributo .al re. dei Falasa. Non saJ>piamo bene 
a quali tribù• q11eSti Giudei. a~rtengano'.-;Sino ad ora credevamo _appar­
tenessero alla tribù·di Gad e O.an, 'pèrchè i musuJ.i:nani che vengono da, 
Jubar :dièono d 1éssere vicini a Gad è Dan. Di reci!nté,- tuttavia, abhie.mo 
intéso che la si chiama terrà'di Gad e di Dan dal• nome di ·due frat.elli 
.chè . vi reg~rono :, G~d re ,e Oan principe. Inoltre, dai rnusulniani di 
.Tu.bar e. dai çristiani. di Cush, che è !W'Habesh, abbiamo appreso .cbtl i} 
Jtadré di q~esti ~tie principi era chiamat~ ~i~~ e detto il l<'iglio del 
L~<me, ~r la sua grande forza. Egli morì i~ battaglia contro gli Abissini, 
e,)IJSci~ tfe figli. Gad, Dan e Todros, èhe si combatteron~· l'un l'altro. 
t-'.hl.timO· fuggl in Abissinia, ove passò al cristianesimo,. prese ·con sè 

'iltl esercito., numeroso, ,,enn~ all'improvviso in Scialem, e vi uccise circa 
81)00 Giudei. Non i potè però, arrivare ai Falasa, nei loro alti rriontr. 
All!l , fi:rie , 'rodros cadde rielle mani · dei due suoi fratelli che lo u~l~ro .. 
Giò av~nne nell'anno 5212 (= '1504 d. Cr.). Essi dopo piombaro11D. 
su.i, I.oro qemici ed\uccisero un ~rande nunierp dì ,O.hissini. U:p.'~Itra v.o_lta 
J.t•d fu, càttura~ò da· uno' clei :re Abissil,lÌ, che lo trattò ~enevolm~nte; 

' 'si\ addivenne a un accor<l~, pel quale Gad impegnavasi' a pagare un annuo 
tributo di 40 once, contro . promessa che non si sarebb'è . consentito IJÌ 

· · Portoghesi di entrare in paese ,, . · 

. Òra, prescindendo dal dato fondamentale della esistenza .dei Fala~ià~ 
e, da qualche tratto comu~é ;on Eldad (p. es. nomi delle tribù), il nuovo 
è uno stranò centone di tratti leggendari (p. es. il forte regno' dei Fa-. 
làscià) è· di· altèrazione di fatti storici, spesso concernenti in -realtà altre 
genti: p. es.- il .nome . Fineas riéorda la conquist~ . abisf!ina dello Jemeni 
nel secolo Vl; );odl:'1)s <leve essere, il re abissino Thvodros (anni 1411-
1414), le cui vicendè hanno qualche cosa di comurie con quelle. qui rac­
cont.ate; le guerte ,di Gad e Dan rembrano eco di quelle dell'Ada} con­
tro l'Abissinia,, et:c. Ançhe i nomi geografici sfuggono a ,identificazioni. 
Vero è tuttavia ché appunto poco prùnà ·deltempo indicato da Abraham 
Levi.il ·re abissinÒ' Naòd (il èui nome renl~, Anbasà, ba-tsat «leone fra 
i lle~ici " , ranun~n,ta il « Figlio del leone " dal Levi menzionato) per­
seguitò i Giudei, dr. Il co'IU,ento di Tsana in À bissinia e le sue laudi 
alla-Vergine, Roma 19l0,p. 37, n. 1. ·· · . 

:;(88) NA'HUM SwuscH, Elude sur l'J,i.,toire des Joifs et .du Jdm'8me 
au Maro~, in « Arch._Maroc. 11, VI, 1908, pp. 66-73; il LA RoNCI~RÉ' 

· ·bi svoltò dottamente l'nrgomento della. diffusione dei Giudei nelle' wne 
. Sahariane e ,del Niger in La décout•erte 1h l'Afriquc au moyen-age. 
La' diffusioné del giudaisn~o nell'Africa Sahariana ebbe forse principio 

\;, 
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. J3izantin~; ma __ soltanto acquistò imp01:tah~a p~Ù tardi, eon l'inydi~nè 
degli Ariibi neL secolo VJI. che sospiµsè· intert: . popofazioni neìl:A,dl1ir 
e nei qstlr del _deserto. Tutta la storia religiosa, dei musulmapf J~H 
S~nega,I -e del Niger appog~iasi sugli Ebrei. A'.- tempi di "Eldad la 
penetral&ion.e _ giudaica nel 'sud dove\lJ1. essere ancor~. in · svolgimeìi'to. . 

(33 bis) l'. es. L~ CHATELIER, L'isla~ daris l' Afdqµ{) occidentale:· 

(84') Naturalmente la fonn:aiione di comunità giudaiche in AIJt~ 
risa)é- _Il tempi 8SsàÌ piÙ: )o,ntani,. sebbt:nè in -proposito .JlOfl'_abbfaftsi se 

· tÌon congetture. Le ipotesi 'principali ,sono -tre. La più '.lntica, precisata 
da J, Halévty, la riport/1 agli_ Ebrei, èhe dopo la conquista dello Jenien 
tie1 s~fo VI .dell'era volgare gli Abissini avrebbero trasportato in Africa, 
.ronfinandòli sui monti del Semién per togliere elementi di disordine dai 
loro possedimenti d''oltre mare. Unii seconda, avanzata da me, ritiene 

, ~lie nei · commerci fra . A1·abi11 ed Etiopia le fiorenti colonie gJudaiché 
-dello Ièmen (e forse deUo Hegiàz) avessero fondato rappre~nta~ cpm 
merciali Ìlei principali centri etiopici, -anche ant.èriormente all'introdu­
:zione del cristianesimo; intomò ad esse sarebbero (come avveniva anche 
.àllrove pef cristiani) sorti dei nùclei giudaici, dai quali, attraverso eventi 
1>olit.lci ignorati, sareh,bero derivate le comunità religiose del nord-ovest 
abissino .. Una: terza, recentemente adottata da I. Guidi, scorge nei Fa-
1aseià una derivazione dai groppi ebraici, che recenti scoperte haww 
fatto · rintracciare sulle frontiere meridional;. dell'EgJtto, {ormandov/i 
guarn:igiònì militari per conto di Psammeticò ·II (a. 588-566 a. Cr). 
"E' bene tener presente che, per quanto si sa, i Falascià vanno fissati 
l'lel -_ grande . quadro del giudaismo gerosolomitano, il che non sembra 
-<;onséntirè di .farne risàlire sì lontanò il distacco da Israele. 

{3.5) Nel testo hodà (dall'amtko persiano hidhu). 
(36) Confusione fra Nubia ed -Abissinia. Così ratta confusione na 

.coi1s~. Appunto ad essa è dovuta la manc~anza di accenni all'Abissinia 
_1iclle fonti storiche occidentali sulle Crociate, che pur conoscono i Nubia 
-cristiani. / 

. (37) C. CONTI Rosis1N1, L' Itinerarie di Benia-m.ino da Tuckla e 

.!' Etiopia, in « Zeitschrift rtir Asso'r. ·», XXVII, p. 1158 segg. 
(38) MASUDI, Les prairies d'or, vol. III~ p. 87-38. 
(89) IliN WADHIH qui dicttir JAQUBI, Historiac, ed. M. Th. Houts­

ma, I voi., pp, 217-8. 
(40) METZ, Ueber die zu meinen1 Aufsutze « zur Geschichte der 

F.alascha:s » benutzten Quellen, nella citata « M'onatschrift ll, 1872, 
p; 184, sègg. . -

(t,1) Rammento tu_ttavia - a prova della difficoltà di questi para~ 
goni - che una regione 1'aqàrut nel · Sudan occidentale è rammentata 
-da al-Jaciì.bi, loc. cit. ' 

(42) P: es. un aspetto eliopi~o, · anzi agau, ha il noll\_e 4°, la cµi 
forma nella recensione volgata porta alla lettura mar8wagiy8. La finale 
giyd, giyé, rammenta assai da Vicino il suff. -gé (pron. ghé) dèi topo--

- . ' 
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nimici .cl;iopicL ~:ti · valoré di « villaggio, contrada », · e .tnarawa, '3 

sua voltà, acoostasi al1'agau · màra·wil; 011de il nome Marauaghé in un, 
testo abissino sarebbe un.na'blralissimo nome di .luogo, in tutto identico 
ad un tigrai Addì temèn'. Marauà figw·a ànch~ da solo nella toponoma; 
stica; un villaggio Maruà è nell'Arabià (Dembiàl fra GÒndar e Cian-. 
éar; e' Marauà è chiamata, nel sec. XVII; una tribù Galla insediat.asi 
nel cuore dell'Abissini'a. Ma per' ben t>r'ecisa~ che con tutto ciò non 
intendo· prospettare ipotesi d'idenUficaziQne rammento da altra parte 
,arie j19polaziòni detrA.fricà sett. o <lel'.Sudàn .cori nomi analoghi, i 
Jf..:irwatah, > tribù dei Leuata a E. del :8arca rammentata d1_1 Ja,cubi, 
i Matfìwah dell'oasi di Cufra menzionati da un altro ,geografo arabo, 
lbn Faqth, gli al-Maràwiyyfo di Masu!'.ii, -,Jaçiì.bì, etc., pµre nella regione 
Sahariana, p~r restare ad autori di età non molto -aiversa ,da qu'ella di 
Éldad, e a genti conosciute per dirette notizie in Càiruàn, Più SQpra, 
iu ;u:n p~sso di Jacubi, già si è. trovato al-Marw, reg110 di negri presso 
Caµcau. . · 

(42 bis) Non potrebbe quindi ritenersi fondata l'ipotesi dello 
Slousch ·op. cit., p. 7l e 72 n. 1, d1e i Bené Mosce di Eldad rispecchi­
no i Mossi dell'1Africa occidentale; ma cith tale opinicne per mostrare 
CC)n quanta prudenza occqrra procedere _nell'esam~ del nostro testo. 

(48) Data IA grande incertezza che d0111ina sul Sefer EldaJ, non~ è 
r1eppure il caso di proporre il ,quesito se nel libro sia, comunque, da 
scorgere ·l'influsso delle leggende _ptipolari abissine, secondo cui. le popo-, 
J.azidni ' etiopiche sarebbero tutt~ discendentù. da membri delle tribù. 
israelitiche migrati in·' Abissinia col favoloso figlio della regina di Saba ; 
kggende su cui rimando al mio scritto Il Gadla Filpos ed iÌ Gadln Yo- , 
1.imnes di Dabra Bizan, p. 110 segg., ed a JoH KoL~onIN, TraiJitions 
µe Tsru:.zega et Hazz.?ga, trad., Upsala HH6, .p. 7 segg;. _ 

(44) METZ.._ op. cit., p. 185. 
(45) Sui Rom cfr. G. DAINELLI e O. MAn11>1F.LU, Risultati scienti~ 

fici di un VÌ(Lggio nella Cqhmia Eritrea, Firenze 191-2, p. 512, 524, e le 
fonti ivi dtate a pp; 556-9, avvertendo però che i due autori non hanno 
tenuÌo distiilti gli accenni ai RoÌl'I, Romani, Bizantini, da quelli ai Rom, 
tribù africana. E veggasi spe..c,ialmente ENNO LrrTMANN, Pub'blicatiohs--
oJ the Princeton Expediition to A.byssinia, voi. H, Tales, customs, names .,.. 
and dirges o/ the tigre tribes, english tran.slation, Leida 1910. pp. 89-94. 

(4ij) D, H. Miiller, op. cit. p. 71, nota 5 alla red~ione H. 
(47) D. H. Miiller, o-p. cit., p. Il· 
(48) FRIEDR. ZARNCKE 1 Dcr Priester Jdhanne.~, voi. I, Lipsia· 1879, 

p. 47 segg. · , , 
(49) CoNSTANTIN MARINESCU, Le Pretre Jean, wn pays, explication 

de son ,wm, fo · « Hull de la ~tion hist. de l' Ac. Roumaine », Bucarest 
1928. ' · 

(50) Sono due esametri (nulla ueneiw etc . . ~corpio nullus etc.), forse 
imitazione dei versi 63-4 del Carmen de philomela., nella A-nthologia lati.,;.a 
ed:: von Riese (1870), n. 762. · , 
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-(51) Did ronjanzQ 'di !A:Ies~o la.legg~ri~lli ,,fel<fi~~;;dicàiil}~~l.pe..·:, ·· 
:netrò fra gli :Arabi e ~HA loro ·1etteratura·.f~.,~11ca:la,ti~~·:· . 

'luitm11e z.Ù't' Geschichte dei Alexaindernnnan,,~ p •• 48 ri .. aJ;nei,<i:Qèn~)#:· 
,der Jai~. Ak. t:l· Wiss.» di Viellilà, voL 88, 3,ru10)$90/111~· 5, · e Lmz~/\i./ 

. SJCI, Zu den arabisohen,Alèxan'1eTge11chichten/in « 1.eitsehr. filr Assyr.~, 
· 1s08; ili. 278, 2'75, 288. 6). Va notato ehe, pet un adàtt~mento, aI CQ.i, si, 
'hamlP Mi 'e.;elllpÌ, .al Maghreb; dèlle)eg~endè su. Ale~~<>.~!lg~/p ,/ 
·~ume di ,sabbia .viene' d~i g~grafi arabi, CQllocato nell,'esfr~· (IC~D~' · 

africano. P •. es .. Yilq.ut, JIL P,• 162, riferisce:,« Dicesi :ebt,,~j Sàs ·n~:, 
'Mqhreb ,pa µna contra<lp <on tap<>hmgo ID Tanged. Colà è H S11s àl-Aq,~; 
,altra contrada che ,ha Tartialah ·pet capoluogo. Dal Sfts al--lA:dna 1 aLSOs 

· . .al-Aqsa è viaggio di due me,si. Al d,i là è iJ .mal'e di sabbia (bah'r aMaml), ' 
nè vi è noti,zi~ ~ ciò che si oo~.lY. E N:lasadi, I. 369: » Fra S6s 
al~Adna .e· Sfts al-Aqsa corrono circa vent,i gi~ròi .di cammino, s!Ji d.ie 
artivasi ~t.fìume,di sàbbia ed .. al dtstello Nero; indi arrivasi àl desettò" 
,di sahbfo,, é>ye SOl)O l"a così. detta Città di Rame e le Cupola di piombo~·· 
,el:c.; ,altrt 'elementi, anche questi, del \romanro- di Alessandro .• · · . · 

(52) QusT. 01'l'ERT, Uer Presbyter Johannes in Sage wnd Geschi-
,chte, Berl\ItH . 1864, p. 17 nota. , · , · · · · . · ... 

· .(58) J:X; BwsTEJN, Swria digli Ebrèi in Roma, Roma lf/21, pp~ 
-99.:105, Ofr. anche BEllLINER, Gesrhirhte· der Ji.1de'll in 'Roni, Berlino 
1898; è1 

Voom' .. STEI~ u'nd RIEGER; Geschìrhl€ der Judicn i:,/Rom-, Berli-' 
· . ~ne, 1896'. Veggasi anche JACOB MANN; Glanu.res &è la Guimiza; ID « Rev~· 

d-( ~t .. ,Ju.iv.e~,._))' ,19
1
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